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NAZISTA 

ATLANTICO 


Non ci niaiiw'nva eh" luì, lljal- 
’inar Schaclil. Il vecchie < mago 
lidia finan/a hitleiinnf- > che a 
ragione può vanlaisi tii essere sia- 

10 il cervello e rurltUce princi¬ 
piale (Iella puten/a eccuomica del¬ 
la Gerinonìa prima deirultima 
guerra, a solo sentire parlare di 
ralto Atlantico, è risuscitato lan¬ 
ciando mi suo piano economico 
(per ora, sul < Giornali d'Italia). 

Senza Schachf, Insogno ricono¬ 
scerlo, mancava ipialchi cosa al¬ 
la < comunità dei popoN atlanti¬ 
ci > (ipiesta formula la dobbiamo 
alla felice invenzione deirex gc- 
larca nazista oggi tininnninno). 
Nessuno infatti ineglii di lui sa 
come si possano mnstberarc e di¬ 
lazionare le crisi del capitalismo 
con lina politica di preparazio¬ 
ne alla guerra, 'futta fa sua ope¬ 
ra a fianco di Hitler non è stata 
altro die ipieslo. Fer\ente ammi¬ 
ratine (Idreconomista inglese 
Ke> nes, di cui appruiava scii/e 
rimerie la teoria della necessità 
(li ristabilire requilibrii tra pro¬ 
duzione c consumo con l’inter- 
vento dello Stato, egb questo in- 
terxento ■ sempre e solamente in¬ 
tese come politica di pn parazìone 
alla guerra. Fa Schaeht che con 
la eollaborazioac c ramicizia del 
capitalismo americano assicurò 
alla Germania i credit: per II 

I iai Ilio. 

Fa Sdiacht che da‘ '34 in poi 
tiiiMÌ lini min serie di accordi, 
ad imbrigliare e dominore l'eco- 
nomia di tatti i paesi sui quali 
successivamente dovevano passare 
le armate di Hitler. Fpì* non ave¬ 
va allora quel comodo strumento 
che è il Piano .Marshall; c non 
aveva alle spalle In potenza de¬ 
gli .Stali Uniti. Kppiirc seppe, 
manovrando, arrivare allo stesso 
risaltato, su scala, si>* pure, piu 
moile.sta. Oggi ehe gli .Stati Uniti 
]iongono la foro eandidainra alla 
ilire/ionc del mondo sottoposto al 
dominio del capitali«uit>. Schacht, 
riehinniandosi alla recente espe¬ 
rienza, pone la sua candidatura 
a tecnico per la ri alizzazionc 
(Iella nuova impresa. Il piano 
(Id Presidente americano lo cn- 
in'<iasino. Riarmo, più espansione 
(id capitale per sfrattare nuovi 
popoli e continenti, ma questo è 
(iroprio il suo forte! 

Per lui il riarmo c i programmi 
. militari .sono sempre stati la vera, 
l'unica soluzione. E da questa 
convinzione non si è mai allon¬ 
tanato, nè mai si allontanerà. 

Basta ragionare un pochino 
con la sua iiicnfalita fascista 
per capirlo. Quale migliore in¬ 
coraggiamento alla c lìbera imprc- 
'a >, die pince tanto agli ameri¬ 
cani c che non piaceva meno ai 
capitali.sti tedeschi, di quello of¬ 
ferto dalla politica degli arma- 
* monti? L'iniziativa privata non ha 
nnìla da temere; quando sì produ¬ 
cono armi non c’è il pericolo, in 
legiinc capitalista, dì trovarsi sen¬ 
za consumatori. Le armi non sono 
-oggetle alle regole del mercato 
niirmnle. T consumatori purtrop¬ 
po ci sono sempre anche quando 
non Io sanno c le pagano due vol¬ 
le; una prima per ' fabbricarle c 
lilla seconda poi per farsi uccide¬ 
re. >fa i produttori non hanno pre¬ 
occupazioni: piò ne fanno e più 
( i guadagnano. Non solo, ma Io 
'■viluppo di un’cconòmia di guer¬ 
ra serve anche a preparare la con- 
iiiiisia di nuovi mercati, con la 
forza o con la minaccia della for¬ 
za. Tutto questo fa parte di quella 
applicazione ferrea della dottrina 
di Keynes che ha trovato nella 
(Germania hitleriana la forma più 
priH-isa. P'inora. in materia, non 
vi è sfato nessun esperimento pa¬ 
ragonabile a quello. Finora del 
. roto i teorici del capitalismo. 

Non hanno saputo trovare nul¬ 
la di meglio di quc.sia via per 
ri'olvrrc le crisi del loro sistema. 
I Srhacht. che ha il vanto di cs- 
'•''rr il tecnico il quale riuscì a 
portare la Cermanta hitleriana « 
(pici grado di preparazione raili- 
i.vre che doveva permetterle di 
»<-atonare la seconda guerra mon- 
«!ì.tI(*. ha meionc di porre oggi 

1 1 -‘óa candidatura. 

(Quando nì vuol far- la guer- 
la nccurrono ì generali, quando 
.Il -i vuol preparare ot corro¬ 
no i tecnici specializzati in qiic- 
-fo compilo. In fondo ora che. 
per neces'ità di • co^r il Pia- 
i.o Mar-hall dovrà sempre più 
-'.iccia la mente a-snmcre il carat- 
fre di piano per la preparazione 
"iilitare. non si vede come in imo 
r i tanti com i iti dell’OKCE iin 
•’ imo come .''. hacht non sarebbe 
•Mii che prrzio'o. Si sa. può esse¬ 
re ormai spiaccvple per qualche 
e\ antifa«<i«t.i ritrovare il nome 
di colui che -ervì così bene Hi¬ 
tler. a presiedere uno dei fanti 
organismi che dovranno nascere 
oer il riarmo americano in Eii- 
'opa. Ma tant'è- «e i| c patto d'ac- 
• '.no » ha cambiato nome e si 
'hiama r patto allantìcn >. con o 
'"nza Schacht la sostanza è sem- 
•ire la stes.sa. La vecchia volpe 
n.izìsta l’ha riconosciuto aU’odorc. 

f "è iin solo punto interrogativo 
nella questione: riroida Truman 
(ome è finito quel tale Adolfo 
Hitler di cui Svharht fu il primo 
c più autorevole consigliere? 

‘ Che vi sia qnalchr sbaglio, 
qualche lieve sbaglio nei calcoli 
(ìeH’eeonomista. ieri nazista e oggi 
< atlantico}, Hjalmar Schacht? 

BINATO UnU 


IL GOVERNO CLERICALE NON E' AL : SERVIZIO DELL'ITALIA 

L’adesione al “Patto Atlantico,, 
è stat a sollecitata dal Vat icano 

Agitata seduta al Senato per un battagliero discorso del compagno 
Ottavio Pastore - Documentato atto d^accusa del socialista Morandi 


La seduta di ieri al Senato si è 
iniziata alle 15, poiché nella mat¬ 
tinata il Presidente Bononii, ac¬ 
compagnato da alcuni senatori, vi 
era recato a rendere omaggio a; 
martiri delle Fosse Ardeatine. 

Prende per primo la parola il 
senatore CASTAGNO del PSI il 
quale si occupa del Patto Atlanti¬ 
co in rapporto all'attività indu¬ 
striale c alla politica economica 
La firma del trattato — egli di¬ 
ce — determinerà il trasferimen¬ 
to dell'attività produttiva del Paese 
dal piano economico a quello mi¬ 
litare e buona parte delle indu¬ 
strie che hanno ritardato la ricon¬ 
versione ai fini di pace potranno 
riprendere le comode e fruttuose 
forniture belliche dello Stato. In 
questa situazione saranno fatal¬ 
mente e logicamente indirizzate le 
future assegnazioni sul piano EHP 
con danno irreparabile per la ri¬ 
nascita della vita sociale e civile 
della Nazione. 

Ha quindi la parola il compagno 
PASTORE, il quale, citando ampi 
e numerosi estratti di discorsi di 
De Gaspcri, Piccioni, Pacciardi e 
Saragat, dimostra innanzi tutto che 
l'adesione al Patto Atlantico è in 
contrasto con la politica proposta 
dai partiti di maggioranza al cor¬ 
po elettorale il 18 aprile. 

11 compagno Pastore aflcrma 
quindi che il governo non può dir¬ 
si sicuro di avere la maggioranza 
del Paese proponendo Tadesione al 
Patto Atlantico, poiché, mentre nes¬ 
suna defezione si è avuta nel Fron¬ 
te popolare segni di crisi si sono 
manifestati in tutti i partiti gover¬ 
nativi sulla politica di impegni 
militari.'' 

Pastore cita, fra l'altro, un di¬ 
scorso di Pacciardi ad Ancona. 

CONTI (P.R.I.): Quello è un 
fesso! 

PASTORE: D'accordo. 

I monarchici — prosegue l'ora¬ 
tore — hanno votato per il Patto 
Atlantico ma risulta che l'ex re 
aveva consigliato di astenersi dal 
voto il che dimostra resistenza di 
opposizioni tra i monarchici stes¬ 
si. Il partito socialdemocratico è 
per questa questione entrato in 
una tale crisi per cui la maggio¬ 
ranza della direzione si è posta 
contro la maggioranza dei gruppi 
parlamentari. 

Passando ad esaminare la posi¬ 
zione del democristiani roraVor** 
os.<icrva che sarebbe interessante 
analizzare le incertezze, le oscilla¬ 
zioni, i dibattiti che si sono avuti 
in campo cattolico negli ultimi me¬ 
si del 1948. Gli articoli deU'Osser- 


catore Romano, del Quotidiano, e 
dei settimanali pubblicati dai grup¬ 
pi domocristiani di sinistra dimo¬ 
strano l'esistenza di un movimen¬ 
to favorevole alla neutralità che 
è stato soflocato dopo il messag¬ 
gio natalizio del Pontefice. 

La maggioranza che fino a que¬ 
sto momento era rimasta piutto¬ 
sto tranquilla comincia ad agitar¬ 
si c ad interrompere. 

PASTORE; Abbiamo il diritto di 
discutere le posizioni politiche d; 
un uomo e di uno stato che inter- 
feriscono continuamente nelle que¬ 
stioni del nostro Paese. 

Nella sua allocuzione natalizia 
il Pontefice ha apertamente inci¬ 
tato alla conclusione del Patto 
Atlantico usando lo stesso linguag¬ 
gio degli uomini politici america¬ 
ni. E pochi giorni dopo il gover¬ 
no italiano ha chiesto di aderire 


al Patto mentre quasi tutte le op¬ 
posizioni in seno alla democrazia 
cri.stiana si sono taciute. 

Per dimostrare che non è affat¬ 
to vero che il Vaticano si preoccu¬ 
pi in ogni occasione di difendere 
la pace Pastore cita il libro del- 
l’on. Sforza, pubblicato in france¬ 
se « I costruttori dell’Europa mo¬ 
derna . 1 , in cui si riferisce che al¬ 
l'inizio della prima guerra mon¬ 
diale il Pontefice Pio X fu favo¬ 
revole all'aggressione deU'Austria 
contro la Serbia, intendendo così 
rafforzare l’Austria cattolica e 
schiacciare la Serbia di religione 
greco-ortodossa. 

L'on. Sforza si agita. Cerca di 
dare spiegazioni all’on. De Gaspe- 
ri e poi interrompe; « E' stato Mer- 
ry Del Val ». 

PASTORE; Merry del Val era 
il segretario di Stato del Vatica¬ 


no e lei on. Sforza ha scritto che 
Merry Del Val parlava a nome del 
Pontefice, riproducendo nel suo li¬ 
bro anche i telegrammi inviati 
dairanihasciatore austriaco al go¬ 
verno austriaco. 

Concludendo questa prima parte 
del suo discorso, il senatore Pa¬ 
store alTcrma die se il rispetto 
della democrazia non fosse per il 
governo una vana parola, esso do¬ 
vrebbe chiedere, o con nuove ele¬ 
zioni generali o con il referendum, 
il consenso del popolo a questo 
cambiamento radicale della politi¬ 
ca estera. Se questo non sarà fat¬ 
to l’opposizione inviterà il popolo 
italiano a non riconoscere come 
legittime le decisioni della maggio¬ 
ranza parlamentare. 

11 senatore Pastore passa a di¬ 
mostrare rapidamenté che la poli¬ 
tica sovietica non è mai stata ag¬ 


gressiva. L’URSS è stata aggredi¬ 
ta nel 1917-18 da una dozzina di 
nazioni tra le quali anche l'Italia 
il cui governo aveva progettato 
niente meno che una spedizione 
per conquistare i petroli del Cau¬ 
caso, progetto che fu abbandonato 
per mento dcll’on. Nittl. 

ORLANDO; » E’ stato anche me¬ 
rito mio. Anch’io ho contribuito a 
impedire questa pazzia » (applausi 
a sinistra). 

PASTORE; Non ho alcuna dif¬ 
ficoltà a riconoscere le benemeren¬ 
ze che in quella occasione anche 
l’on. Orlando ha avuto verso d 
popolo italiano. 

11 compagno Pastore ricorda poi 
la guerra scatenata dalla Polonia 
nel 1920, il trattato di Rapallo, of¬ 
ferto dalla Russia alla Germania 
vinta, c tutta la politica sovietica 
(Continua In 4.a pagina S.a colonna) 


SI APRE OGGI A NEW YORK LA CONFERENZ A PER LA PACE 

Protesla af Mìnìsiero degli Esteri 

contro il veto li. S. A, agii inte lletluaii 

Delegazione di senatori da Sforza - il te egramma di Gin io Einaudi al prof» Shapley 
JSuove importanti adesioni alla conferenza : Bernard Shaw^ Priestley e Diego Rivera 


Ieri sera una delegazione com¬ 
posta dal senatori Terracini, Se¬ 
reni. Banfi. Sapori, Pertini, Reale 
e Negarvìlle si è recata dal Mi¬ 
nistro degli Esteri Sforza al qui«- 
le ha fatto presente la penosa im¬ 
pressione provocata dal rifiuto del 
visto d’mgresso negli Stati Uniti 
d'America ai gruppo degli intel¬ 
lettuali italiani che dovevano par¬ 
tecipare al Congresso della Pace. 

L’on. Sforza ha risposto che non 
conosceva i termini del fatto, che 
si riservava di esaminarli e che 
avrebbe fatto «onoscsre la sua ri¬ 
sposta. 

Da parte sua l'editore Giu¬ 
lio Einaudi componente della de¬ 
legazione italiana a cui è stato ri¬ 
fiutato il visto di ingresso negli 
S. U. ha indirizzato al Presiden¬ 
te del Comitato promotore della 
Confcreftza il seguente telegramma: 


Pacciardi non smentisce 

i portic olori forniti do “r Unità,, 

Basket-ball ad Augusta con tanks e cannoncini 


Il Ministero della Difesa ha di¬ 
ramato ieri una nuova smentita uffi¬ 
ciale e assolutamente penenca alle 
notizie sull’esercitazione di sbarco ef¬ 
fettuata ad Augusta da un reparto di 
fucilieri americani. 

Pacciardi fio opposto, come è noto, 
alle notizie del nostro corrispondente 
una dichiarazione secondo la quale 
soldati americani sarebbero sbarca.i 
ad Augusta solo per fare una partita 
di calcio con una squadra locate. 

La smentita è ridicola che non si 
comprende a che cosa servissero ai 
giocatori le tanks e i cannoncini. 

Comunque vogliamo opporre fatti 
a fatti. È i fatti sono che nessuna 
delle due squadre di calcio di Augu¬ 
sta (la c Tofi » c l'« Arsenale >) ho di¬ 
sputato incontri di calcio in sede dal 
17 marzo, e tanto meno con ameri¬ 
cani; che soltanto sabato un gruppo 
americani ha disputato sut campo 
sportivo del Comando Marina un in¬ 
contro di bosfcett-botl (in questo in¬ 
contro un americano i rimasto ferito 
ed è stato ricoverato alVinfermeria 
del Comando Marina dove è rimasto 
fino a mercotedi quando è stato im¬ 
barcato da una petroliera USA). 

Come il Ministro Pacciordi può 
constatare siamo più informati di lui. 
Mo come il lettore può intendere. Io 
incontro di baskett-ball di sabato nul¬ 


la ha a che fare con l’esercitazione 
di sbarco avvenuta nelle prime ore 
della mattina di venerdì e alla quale 
hanno preso parte fucilieri americani 
c tanks sbarcati dallo zatterone tra¬ 
sporto 601 A. L. D. 

Prima dell’esercitazione — ci è sta¬ 
to ancora precisato — Io zatterone 
era ancorato al tarpo delle officine di 
Maridist e aveva sbarcato una jeep 
con la quale alcuni militari hanno 
girato (a zona. Successivamente si era 
spostato ancorandosi davanti alla con¬ 
trada di Piata Margéilina, nei orassi 
di Condro. 


A 70 anni sì uccide 
per passione amorosa 

C.ALTANISSETTA, 24. — Nel 

paese di MilcKca il settantenne An¬ 
tonio Cipolla si è tolto la vita in 
modo atroce, cospargendosi di ben¬ 
zina. appiccandosi il fuoco e spa¬ 
randosi infine due colpi di fucile. 

Il Cipolla, vedovo da qualche 
tempo, si era invaghito di una ma¬ 
tura signora- L’opposizione dei figli 
alle seconde nozze spingeva il vec¬ 
chio al suicidio. 


Professur Harlow Shapley - Chair-{ 
man Cultural Scientific Cooferen- 
ce for World Peace - Waldorf 
Astoria Hotel New Lork City. 
Profoodamente sorpreso notìzie 
stampa circa rifiuto preventivo Di¬ 
par timehtò Stato concedere visto 
alia partecipa'zione Congresso pace 
già impedita c^ ostacoli burocra¬ 
tici. Considero Tiò contrario grandi 
tradizioni americane libertà demo¬ 
cratiche. Per libertà democrazia c 
pace antifascisti italiani abbiamo 
lottato e continueremo lotta non 
come pappagalli di Mosca ma al-j 
leati Unione Sovietica e popoli Na¬ 
zioni Unite nonostante sfrenata pro¬ 
paganda odio tendente scatenare 
nuova guerra e aofTocare libero pro¬ 
gresso civiltà e cultura umana. Mia 
Casa editrice fedele nobile esempio 
suoi collaboratori Leone Ginzburg 
e Giaìme Pintor caduti antifascisti 
è fraternamente unita intellritualì 
democratici per la causa della pa¬ 
ce. La 'otta contro la divisione dri- 
l’nmanità è lotta per la cultura, è 
lotta per la vita stessa dei .nostri 
popoli. 

GIULIO EINAUDI 

£■ noto che il portavoce del Di¬ 
partimento di Stato dando notìzia 
a una conferenza stampa del ri¬ 
fiuto dei visti aveva defi’ùto gl: 
uomini di cultura che -li avevano 
richiesti (tra cui sono due premi 
Nobel: Joliot Curie e tìernal) .. pap¬ 
pagalli di Mosca... 

Oggi a New York 

l'apeitufa della (onfe-ema 

NEW YORK, 24. — Si apre do¬ 
mani al Grand Hotel Waldorf Aste¬ 
ria la Conferenza Scientifica c 
culturale per la pace mondiale.. 
organizzata dal Consiglio Nazionale 
americano per le arti e le scienze 
alla quale parteciperanno circa tre 
mila intellettuali di tutto il monde, 
fra CUI rappresentanti d: istituzio¬ 
ni culturali educative e religiose 
di tutti gli Stati Uniti. Fra i 563 
uomini di cultura che hanno patro¬ 
cinato la conferenza, vi sono: gli 
scrittori lYiomas Mann, Lion Feu- 
chtwangher, Lillian Hellman, Ho¬ 
ward Fast,' Luis Adamic, 'Thomas 
Ball, Stefan Heym, il poeta Lang- 
ston Hughes, il collaboratore di Ein¬ 
stein, prof. Otto Nathan, il compo¬ 
sitore Aaron Copland, il commedio¬ 
grafo Nordman Corwin, lo scul¬ 
tore Joe Davidson, il cantante Paul 
Robeson. Presidente del Comitato 
promotore è il direttore dcll’os- 


servatorio delTUnivcrsità dì Har¬ 
vard prof. Harlow Shapley, 

La conferenza ha assunto chiara¬ 
mente un significato mondiale so¬ 
prattutto in seguito al balordo ten¬ 
tativo del Dlpprtimcnto di Stato di 
limitare la portala della conferen¬ 
za escludendone le delegazioni ita- 
litna, inglese e francese, alle qua¬ 
li. come è noto, è stato rifiutato il 
visto di entrata. 

Si apprende oggi che anche al¬ 
la delegazione romena è stato ne¬ 
gato il visto, perchè al governo 
americano è risultato « non essere 
una delegazione ufficiale del go¬ 
verno romeno ». Scopo del Diparti¬ 
mento di tato resta quello d> far 
credere che le delegazioni del- 
TURSS e delle democrazie popolari 
siano «governative» c non rappre¬ 
sentino gli intellettuali di quei 
Paesi. 


Per l’arrivo della delegazione so- 
vietiqa, avvenuto ieri sera all’aero¬ 
porto di Nuova York è stata adot¬ 
tata una grottesca messa in stcna 

Appena scesi daU’apparecchio, i 
delegati sovietici, tra cui sono il 
compositore Dimitri Sciostakovic, 
lo scrittore Fadeev, un illustre chi¬ 
mico e due registi, sono stati presi 
in consegna da una quarantina d: 
poliziotti che li hanno accompagna¬ 
ti all'Ufficio immigrazione dove so 
no stati trattenuti per circa 45 mi¬ 
nuti. Sempre scortati dagli agenti, 
essi sono stati accompagnati quin¬ 
di all’albergo. 

Dal suo canto, il comitato orga 
nizzatore della conferenza ha co¬ 
municato di ricevere continue nuo 
ve adesioni, tra le quali quella di 
George Bernard Shaw, dello scrit¬ 
tore inglese Priestley e del roman 
zicre spagnolo Diego Hivera. 


IN DIFESA DELLA PACE M INACCIA IA 

Un Congresso Europeo 

delle f orze della Resis tenza 

La mozione risolutiva del Congresso delPAlSPI 


Pubblichiamo la mozione risolu¬ 
tiva votata a conclusione del Con¬ 
gresso dell'ANPI, svoltosi nei gior¬ 
ni scorsi a Venezia. 

Di fronte alla ^rave situazione 
nazionale, caratterizzata dalla re¬ 
pressione fascista, dalie sistemati- 
che persecuzioni antipartigiane e 
da una politica estera che sotto¬ 
scrive itnpegni militari che posso¬ 
no trascinare il nostro Paese a nuo¬ 
ve rovine, il II Congresso dcl- 
l'ANPI dichiara ehe tutto ciò non 
corrisponde a quelli ideala di rin¬ 
novamento nazionale, di indipen- 
za e di pace per cui combattè la 
Resistenza italiana, e condanna i 
responsabili dclPabbandono delle 
grandi tradizioni popolari e na¬ 
zionali della Resistenza. 

Lungi dal trarre da questa situa¬ 
zione motivo di sterile delusione 
e di attesismo, il II Congresso Na¬ 
zionale dell’ANPI decide che l’As¬ 
sociazione debba, confcrmemente 
all'art. j dello Statuto, assumere 
decisamente le funzioni dì avan¬ 
guardia antifascista per la difesa 
e la realizzazione dei principii 
enunciati dalla Costituzione Re¬ 
pubblicana e di avanguardia del 
Fronte della Pace, aderendo ad 
ogni iniziativa nazionale ed inter¬ 
nazionale che possa contribuire a 
rendere impossibili i propositi dei 
guerrafondai e particolarmente 
stringendo fraterni ed attivi rap¬ 
porti con tutti i movimenti parti¬ 
giani europei fino a realizzare, co¬ 
me proposto dal delegato belga, 
un Congresso Europeo della Resi¬ 
stenza in difesa dei comuni ideali 
di progresso e di pace. 

In vista di questi due obiettivi 
diversi, oggi fondamentali, e delle 
altre note rivendicazioni partigia- 
ne (a cui si è aggiunta la proposta 
di legge fatta recentemente alla 
Camera dal partigiano Longo per 
porre fine agli scandalosi arresti 
di partigiani per fatti della Resi¬ 
stenza), il Congresso ritiene ne¬ 
cessario: 

1) rinforzare PAN PI attraver¬ 
so una più efficiente unità politica 
ed organizzativa 

2) chiamare sotto la bandiera 
unitaria dell’ANPI tutti 1 parti¬ 
giani e i patrioti che sentono la 
necessità di fare fronte assieme al¬ 
l’aperta offensiva anti-partigiana 
preceduta e resa possibile dalle la¬ 
mentate scissioni; . 

j) realizzare ogni contatto e 
prendere tutte le iniziative che 
valgano a riunire, anche di fronte 
a fatti e questioni particolari, in 


l^ofulìi^ ha ehìei^to Fìnvìo 

di truppe americane in Orecia 

Lhurvhill a Washington - Un colloquio Myron Taylor •Iruman 
Un orticolo del “ yew York Post ,, sulle ex colonie italiane 


WASHINGTON, 24. — Secondo 
notizie provenienti da Atene, il 
Primo Ministro monarchico greco 
Sofulis ha chiesto in una dichiara- 
z cne trasmessa alla stampa, l’in¬ 
vio di truppe americane in Grecia. 
Le dichiarazioni sono in rirposia 
ad un articolo di un giornale ame¬ 
ricano che. secondo la stampa gre¬ 
ca, avrebbe affermato che 11 go¬ 
verno monarchico non desidera 
truppe americane in Grecia. Sofu- 
lis ha smentito questa affermazione 
.«cstenendo perfettamente '.1 ron- 
Uario. , 

Sofulis ha tentato di giustificare 
la richiesta accus.indo Tesfreito de¬ 
mocratico greco di ricevere appog¬ 
gio daD'estrro. Egli ha anche di¬ 
chiarato che il governo di Atene 
..sarà molto grato se tramite le Na¬ 
zioni Unite o qualcuna delle po¬ 
tenze partecipanti al Patto Atlan¬ 
tico verranno prese decisioni nel 
campo militare come l'invio di 
truppe alleate per la chiusura del¬ 
la frentiera 

In relazione alle dichiarazion: 
fatte ieri da Acheson relative al- 
1'.' intere.vse americano » per la 



La mm 4«U« Cava AriaaliM^ tal MmmIm, 9«i«ata U cciIbwUi di ieri ■ ■ ttìwa 


Giecia, la Turchia e l'Iran, si con- 
ft'.nria negli ambienti diplomatici 
di Washington che quanto prima 
avranno inizio conversazioni per 
li Patto Mediterraneo, al quale par¬ 
teciperanno anche alinmi paesi, (xi- 
me il governo italiano, (die sono 
inclusi nel Patto Atlantico. Truman 
ha annunciato nel corso di una con¬ 
ferenza stampa di volere assistere 
ella firma del Patto che verrà però 
firmato per gli S. U. da Acheson. 
Prima della Conferenza il Presi¬ 
edente si è intrattenuto a colloquio 
con Myron Taylor, rappresentante 
di Truman presso Pio XII. 

Tarchiani ha avuto oggi un col¬ 
loquio con il Sottosegretario 
di Stato Alien per gli affari cultu¬ 
rali. Al termine dell'incontro, che 
nx-rebbe riguardato questioni della 
propaganda americana in Italia, 
Tambasciatore italiano ha dichiar 
rate che Sforza coglierà l’occasio¬ 
ne della firma del Patto Atlantico 
per discutere con Acheson «i m?g- 
glori problemi italo-americani del 
momento». 

Tra questi problemi è quello del¬ 
le ex-colome per le quali sembra 
che Ftancia, Inghilterra e Stati 
Uniti abbiano raggiunto un accordo 
.«mi piano di spartizione. Il corri¬ 
spondente del « New York Post », 
scrive stamane la Gran Bretagna 
avrà Tamministrazione f.duciaria 
della Cirenaica, la Francia quella 
del Fezzan, l'Italia della Somalia e 
dell'Eritrea settentrionale. l'Etiopia 
deirErilrea meridionale. 

Il principale «sponente di politi¬ 
ca estera del Partito repubblicano, 
il sen. John Poster DuIIes, ha te¬ 
nuto un discorso a Filadelfia in cui 
ha affermato: ~Se non faremo ri- 
coTso alia massima cautela, giusti¬ 
ficheremmo i capi della Russia to- 
vietlca nelle loro deduzioni conclu¬ 
sive secondo cui il Patto Atlantico 
è uno strumento aggressivo. E se 
tale fosse, es.so porterebbe vera¬ 
mente a quella guerra che invece 
c nei propositi di tutti evitare ». 

Ncnostante però gli avvertimen¬ 
ti di alcuni rappresentanti autore¬ 
voli della politica estera america¬ 
na a Washington si prevede che 
non appena firmato il patto nord- 
atlantico, gli Stati Uniti verranno 
sollecitati ad appciggiare qualche 
r.ucva alleanza antisovictica e più 
p.»(i£; mente, un patto del Medi- 
tei ranco e un patto del Pacifico. In 
relazione a questi nuovi progetti, 
M - rileva l'acutizzarsi della situa- 
zicne persiana dovuta alle prcssio- 
oi del Dipartimento di Slat(3 c dei 


militarisfi statunitensi che stanno 
trasformando la Persia in una ba¬ 
se avanzala deirimperialismo ame- 
ricaro. In alcune dichiarazioni fat¬ 
te air»INS>. il Ministro degli Este¬ 
ri iraniano non ha potuto smentire 
resistenza di costruzioni militari e 
Tadczicne di misure militari da 
parte del governo 

Una lettera a « TUnità » 
dclFon. Giuseppe Nitti 

In merito alla votazione avve¬ 
nuta alla Camera .sul Patto Atlan¬ 
tico, il deputate liberale Giuseppe 
Nitti ci ha invialo una lettera per 
precisare il significato della sua 
a5ten.sione. La lettera sarà da noi 
pubblicata domani. 


un solo fronte tutte le forze che 
comunque hanno partecipato alla 
lotta antifascista ed alla guerra 
di liberazione; 

4) Stringere legami più forti e 
permanenti, al centro ed alla pe¬ 
riferia, con le altre Associazioni 
combattentistiche, che, per esse¬ 
re formate da italiani eh'' sono pas¬ 
sati attraverso le tragiche vicende 
delle guerre in cui la classe diri¬ 
gente ha periodicamente gettato 
l’Italia, sono le nostre naturali al¬ 
leate nella lotta per la pace; 

f) unirsi alle masse popolari 
che ci sostennero nella lotta di li¬ 
berazione e a tutti colorii che, per 
essere amici della libertà e della 
pace, sono amici dei partigiani. E’ 
un grande appePo all’unità nazio¬ 
nale ed alla nazione concorde che 
il II Congresso dell’ANPI rivolge 
a tutti quegli italiani cht non han¬ 
no spento nei loro cuori gli ideali 
della Resistenza; è un grande ap¬ 
pello alla lotta per la salvezza del¬ 
l’Italia. Ne abìriano scorno e ti¬ 
more i nemici dc( popolo italiano 
e della pace! Ne abbiano nuova 
fiducia i partigiani, ì loie amici di 
tutta Italia e del mondo intero c 
ne traggano insegnamento e spro¬ 
ne, come da tutta l’epopea parti- 
giaiia, le gio-vani gcnctazioni! 

6000 donne di Reggio 
manifest ano pe r la pace 

Brutale carica poliziesca 


Ieri a Reggio Emilia una mani¬ 
festazione per la pace alla (lualc 
ciano intervenute circa seimila 
donne è stata interrotta dal violen- 
‘■««imo e brutale intervento della 

w 4. a V g 6» 

■ Jeep cariche di militi hanno co¬ 
minciato a scorazzarc in piazza del¬ 
la Libertà prima dcH’inizio della 
manifestazione ordinando alle don¬ 
ne dì sciogliersi. Donne, bambini 
ed ucmini venivano colpiti dai mnii- 
ganelli. Bombe lacrimogene veni¬ 
vano lanciate contro la folla mal¬ 
grado che il comandante della po¬ 
lizia si fosse impegnato a far rispot 
tare le donne. H bilancio della gior¬ 
nata si chiudeva con molti contusi, 
alcuni feriti ed alcune donne fer¬ 
mate. U fermento in città è assai 
grave. 

Manifestazioni per- la pace si sono 
svolle anche a Correggio, dove Tiii- 
tervento della polizia non è riu¬ 
scito a turbare Timponenza del co¬ 
mizio ed in varie località dcU’lta- 
lia Settentrionale. 


Sei Città della Cina 
liberate dal pa rtigiani 

HONG KONG, 24 — 1 giornali 
di Hong Kong annunciano che le 
truppe partigiane operanti nella 
provincia dello Yunnan nella Cina 
meridionale hanno occupato vasta 
parte di questa provìncia compre¬ 
se 6 importanti località. 

SI apprende da Nanchino che 
l'ex primo ministro Sun Fo è sta¬ 
to chiamato a rispondere di fron¬ 
te allo Yuan di controllo di un 
ammanco di circa 2 miliardi di 
dollari nei fondi statali. 


ULTIM*ORA 

Vassìlevski nominato 

Minisfro delle Fori e Armate 

PARIGI, 24. — L'-AFP» ha di¬ 
ramato ieri «era la «egaente noti¬ 
zia: • Radio Mosca aonnncìa che 
il Maresciallo oovietìco Balganin è 
■tato sostituito dal Maresciallo A. 
Vaasilevski nella sua carica di Mi¬ 
nistro delle Forze Armate del- 
i’URSS >. 


Il dito nelVocchio 


Una storia di Cagliari 

Le lancette del vecchio pendolo 
della Cancelleria e del Tribunale 
di Cagltùri segnalano le ore 75 dei 
pomeriggio del 24 marzo 1949. In 
Un angolo della vastq e fredda naia 
tre persone sedevano, con uHq bor¬ 
sa sulle ginocchia, con una uga- 
TCtta all’angolo della bocca. Di tan¬ 
to in tanto 31 guardavano i'un 
l'altro, con sospetto. 

Il silenzio del pomeriggio del 24 
marzo '49 nascondeva un dramma. 
Un dramma feroce. Alle salici fu 
punto il sipario sarebbe calato sul- 
Vultimo atto. 

Democristiano ero Tuno dei tre. 
liberale era Taltro. monarchico il 
terzo. Ognuno, nella borsa nera 
conserrata sulle ginocchia aveva 
la speranza del successo: la lista 
del proprio partito alle elezioni re¬ 
gionali. Ognuno sperava di prescn- 
tarla per ultimo prima delle me se¬ 
dici la sua lista, e di cederla poi 
in buona posizione sulla scheda 
elettorale. Un gioco da farsi coi 
ntrrt a fior di pelle, col cuore m 
gola e lo stomaco in ritolta 

Fu il liberale, un liberate dal dol¬ 
ce nome di Cocco Ortu, che cedette 
per primo, ai logorio dei nervi. 
Quando la pendola annunziò le 75 
e 4S egli si alzò e decisamente en¬ 
trò nella cancelleria. Gli altri due 
ss guardarono con un lampo metal¬ 
lico negli occhi: « A noi. dunque » 
sf dissero a firn di labbra. 

La pendola ormai segnata sol¬ 
tanto 1 secondi dell’ultimo minuto. 
Meno quaranta, meno trentannve. 
meno trcntacinque, trentaquattro, 
trentetré, trentadue..» 


€ Basta! > si dissero i due. Di 
corsa, la borsa stretta sottó il brac¬ 
cio. s» diressero verso la grande 
porta a vetri. Con rapida laicato, 
l’uno accanto all'altro, a stretto 
contatto di gomiti affrontarono il 
passo estremo della porta a vetri. 
Ma oaìcolaiono male 

In un fragore di vetri rotti, i 
due si ritrorarcno a terra. Pesti c 
sconcertati. La pendola infanto, 
inesorabitc. segnò le sedici c due 
minuti. Fu la fine. 

Funzionario integorrimo 

Il Questore di Catania ha proi¬ 
bito un comizio, perché — dice lui 
— l’articolo 17 della Costituzione 
deve considerarsi nullo, essendo in 
contrasto con la legge di polizia. 
Bravo! Ecco un uomo che sa fare 
il suo dovere. 

Croce di ferro 

La buonanima di Hitler ha de¬ 
ciso di donare la c'occ (Ji /erro a 
Santi Sal arino. Motivazione: « NcL 
Tanniversario del massacro delle 
Ardeatine. egli, con coraggiosa coe¬ 
renza. dedicava tutto il suo gior¬ 
nale alle opinioni del Ministro na¬ 
zista Hiolmar Schacht s. 

Il fosso del giorno 

pastori: « Citerò qui un discor¬ 
so del Ministro Pacciardi... 

Conti; « Ma quello è fesso! s. 

pastore* IT accordo! D’accordoT 
(Ilarità., applausi). 

(Del resoconto della seduta di 
ieri al senato). 
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"SUI NOSTRI MORTI TUTTI UNITI GIURIAMO DI DIFENDERE LA PACE 


Tulio il popolo ha reso omaggio 
ai 33 5 marliri delie ArJ ealine 

L*inaugurazione del Mausoleo - I discorfi di Caspurotto e 1 erraci- 
ni a Porta San Paolo In corteo alle hosse alla luce delle tarde 

Nèl quinto anniverfiario del mas- reazione del popolo romanò e dei strellamentl. a Via Ta.«so. alla pen- 
«acro delle Fosse Ardcatlne, si 6o- soldati di tutte le armi, abbandona- sione Jaccarino, sotto gli spalti de] 
no svolto ieri solenni •.■eiminnie ti a sè stessi dal comandanti in f'orte Bravetta. nel fonoo d^ 'e 
commemorative. In mattinata, dopo fuga, si è svolta la commemorazione umide ed oscure Fosse Ardeatine. 
la celebrazione della Messa ai cam- organizzata dal Comitato cittadino Le migliaia di persone, che af- 
po e un discoiso del Ministio dei de.rAssociazione Partigiani, da - fol.avano il p.azzale compreso fra 
Lavori Pubblici, è stato inauguiato TAs-sociazione Famiglie Caduti in a Piramide di Caio Cestio e la sta¬ 
li Mausoleo, che racchiude !e spo- guerra, dai Mutilati o Invalidi di Zione del Lido, hanno molte volte 
glie dei 335 martiri della resistenza guerra, dai reduci garibaldini, dai interrotto gli oratori con calorosi 
romana. perseguitati politici antifascisti, e prolungati applausi 

Oltre alle più alte autorità go- daH'Allcanza Giovanile. daU’Unio- Alle IR.15 la folla, preceduta dal- 
vernativc, erano presenti i rappre- ne Donne c dairAssociazione Ra- la banda dei ferrovieri, che suona- 
ficntanti di tutte le Associazioni gazze, dalla Camera del Lavoro e va gli Inni dì Mameli e di Garibal- 
combattentistiche c garibaldine, del dal.'Associazione Giordano Bruno, di e quelli partigiani, si è avviata 
Parlamento della Repubblica e del i Alla presenza degli on Ji Longo. 'n corteo sul luogo del massacro. 
Comune. Prestavano servizio d’ono- Di Vittorio, Amendola, D'Onofrlo, Era già buio’, quando la lunga co- 
re i Corazzieri del Presidente, Ca-' Natoli, Llzzadri, Adele Bey, Mala- lonna di cittadini è giunta a. Mau¬ 
soleo. Qui, alla luce viva di centi- 
'' ^ naia di torce, il popolo, i deputati 





alla lettera Inviata loro 
dal Comitato per la pace 


l.<e^orn ai Ik.C. 

I II Coiiiitalo Provvlsor o del 
I Fronte della Pace, V. Gregori.r- 
na Inforina il Cuniltato Pru\. 

^ D. r. die t parlaiiieiilari dell’op- 

...t . . . mr-. 1 1 n poslzlone Icrraniiu domenica pros- 

U^.‘\ NOVITÀ AL TEATRO DELL .Al ENEO '•ima. net soltoelcnc,itl paesi dell.i 

provincia di noni.i, del pubblici 
dibattiti per spiegare agli elettori 
^ 1 motivi per I quali li.iniio smaln 

“FAME,, un dramma ’^éSs:~.Z 

KRASTATI, scn. Afas^ìn*; ore li: 

di Massimo Bontempelli 

__ * solla: ore 10,30: TIVOLI, on. Sm'th; 

~ ore II: MARINO, sen nerllnguer. 

(^imndu Barbara Ja profagomsla doltt' a mordere nella realtà ad a-* questn ComMalo Invlt.i perl.iiuo 
(Ir! dramma di Massimo Bo'itempelli cardarsi in critiche audaci a trasfm- h fom'taln Proslnclalc ilella Dr- 
rsclùina nel pieno del terzo atto. « La mare il suo spinto irreale in un rac- nui('r.iz'a iTlstlan» ad Instare I 
fame Fhanno messa gli uoinint. un conto con motti i c. uhiaic di facile propri esponenti per sostenere una 
pugno di nomini cattivi net mondo! allusione, di Immediato rifcnmcnto. pubb.tca discussione. Parilcoiar- 
A loro soltanto non si perdona! ». la E' rilevante II fatto che mentre tari- I?*!”** Bradlt.t sarebbe la picsenra 
attencionp del pubblico del teatro ta cultura italiana pensata di coni- «lenui.aii p «.on.^iinri agnini ri- 

.4fcnco già scossa dalla forte requisì- pu re allora il suo dot ere l'fijo l'an~ 
fona, s’t trovata sorpresa al ricaido tifascismo rnichtudcndosi m cniidi 
del’a data di nascita dell'opera rap- ca impermeabilità in una torre di ■ 
presentata. ai orio, a uno scrittore chr stata ua- 

E‘ nel 1934 infatti che .Ma.ssimo scendo allora all'antifa.scismn capi. CONVOCAZIONI DI PARTITO 
Bonlempclli ha scritto «Fame» la- tasse di cacare d| opporre argomen- 

-oro che 3t colloca nel mezzo della lo ad argomento, parole dordme «i _ . . oaikoi 

sua produzione teatrale. Il dramma\parole d'ordine Diptsdinli aaniriiliri ( u- ^ ij j 

già preparato per la rappresentazione Sou t Infatti sulla caricatura del ' ' » rr ♦ i-inn int ■•r .! 


del deputati e sonatori dcnioirl- 
st'.inl, eletti con i voti deitll elet¬ 
tori delta provinrt.» 


,Yon t infatti sulla caricatura del ' •'" * * < ■"ii' 

'Intere riilln ti,r. I.nifn mcntalitil » I I ti r.if ♦ il s <':« 


t'oltro che ingiustificato BontcmPcl- Tiare anche se coraggic.sa. ma c t/j ilbir^a • mem» i , . tU ” 

ti proprie tu quegli nntii corichi di suo iuiffo alla pace, la dichiarala^ si lAc- • u-.i I >u. t Sh, 
lina atmosfera di guerra, rapido prc- condanna alle guerre d'aggiCssionc.\ Runiufii gincili i cer.lrili i .-rp 
Ititìl^ ridile ttvvrnt'trc fasciste d'Afn- rinicltiia della fame, che (ostilni-'r" n L . 



e 1 scnatorf del popolo hanno sfila- partigiana mutilala BoreUtnì deponc un mazzo di llori sul Sacra- bicntat’fVrì un'lso/o^'immoffin'órìa g/ijsinnne. ri.r 
Io silenziosamente dinanzi ai sarto- ,.jo dcll'l’Dl in piazza Colonna Dietro, il compagno Longo saluta nasi eia spontaneo il legame con i prsattte eh 


i 1- l.>-^ >- ^ X ■- - 9 ì 
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fagh., gettando un fiore. 

In quel fiore era racchiusa una 
promessa: non venir meno alla mis- 
.sione affidata dai morti a quanti 
hanno sopravvissuto; non venir 
meno a! giuramento prestato da 
coloro che hanno abbracciato la 
causa dei lavoratori: impegnare il 
governo a rendere giustizia defi¬ 
nitiva alle vittime della ferocia na- 
zl-fasclsta. perchè non basta — co¬ 
me ha fatto il Governo — pagare 
le spese per l’erezione del monu¬ 
mento; impegnare il governo a non 
trascinare il Paese in una nuova 
guerra, in una nuova occupazione, 
in nuovi lutti. 

Verso le 16. alla ste.ssa ora in cui 
cinque anni fa la mitraglia di Kap- 
pler iniziò la sua opera distruttrice, 
la redazione de tl’Unità» aveva dc- 
poslo dinanzi alle Cave una corona 
d’ai'oro. 


sulle loro reazioni am- foro p-ospittna queste prese di «o-.. 
un'isola immaginaria gli sizin’ie. ripcn-^ando all'arin opina c. 
ntanco il leoame con i prsanfe che gravava allora in fta/la ! 


Li Stiioa; Tiiticcio GirbitiIIi Tirpt 


col pugno chiuso 


nnstcìa sponianeo ii tegame i-nn » -.. . .c, v-tu .. nniilrim mmitinii bk 

tall\ rie! iioitro Paese vciitia rtcon- « Fn>iip » ha donilo aspettare nn-i riintnino. Qouiriri mintiBt no 

fati! (lei >io«ro Farse, iciiiia tuoi cimpiono m Fuliniioni pir riliriri i m» 


che dopo la liberazione, mnque a:uii «nip»5»o m iidirii.ioi pir r.ur.r, i 
per apnarirc sulle scene, r i a ad 

onore del Teatro dell'Ateneo ater pn- ■■■ - ■ ■ — — 

.so ncr primo l'iniziatiin di njrire RIUNIONI SINDACALI 

questo singolare documento di un KlUNIONi :>INUAI^AUI 

tempo I cui valori appaiono sempre Mitillurqici (^l'ni'r in firrli ii'tj*/' 
«Ili, troapo affrcttatamenle giudica'! n w 1 i-nn 4 

Barbara una donila di trcnl'anm /"'»’>»» t"'' *>'"•" > 

tana — nei posti che video le sue /"f». ‘P.»»'" 
toljcrenze rft bambina, obbnHrffDmlo nr^ \ w \ iJ 

(iaìln madrt e d^l padre, ìc sue timi- Convocazione Italia-URSS 
ftazforn di ragazza sfotta e «Samji- „„ ,,, „ -, 

Titono dell isola al comando del dit- 

tatare Orazio .sta per scatenare gner- ——————————— 

ra al territorio del Lido fneomineian- n personale delle Sedi rentrall 
do da Orazio che le ha ucciso il pa- e romana dell'l.N.P.S. è ron\orato 
dre. fiifd hanno offeso profondameli- stamane alle io al Cinema Voliiir- 


IL FUOCO E' ST ATO APPICCATO DA UNA CANDELA 

erande magazzino in v. carvaieri 
distrutto da un uioiento incendio 


Stoffe e generi alimentari in fiamme - Quattro ore di lotta contro p,n/ondamen -1 .stamane ane io at cinema vo 

le fiamme - Panico In tutta la zona - Cinque milioni di danni j linfa ongionicra .Va Barbara dii e- ■ ___ 

linfa anche lei niofun di di.ssidio tra _ ,, i.-y- .. t 

le dite parti, ha l'occasione di inter- 1^ U IJI 1)01* ffll Illlltil 

Un gigantesco incendio st è sviliip- sono precipitali sul posto, tentando tr.st» bs.ss» contro una porta a vetri, in n^airc nel cnnlrn.slo e di appianarla i il /'i 1 • 

palo, verso le ore 19,30 di ieri, in un afTaiino.sainente di salvare il salvalil- Irzngendola e lerendo-sl legBrrmenie L'in- perdono Ma non perdonerà Clollll L. €*€*(* Il I 11 11 

grande magazzino adibito a deposito le- Intanto venivano avvertiti lelefo- lervento degli «genti pre.sentt nella «tan- <;,ra. che Tha costretta alla fame, che 

delle meicl e del bandii dt vendita nleamente 1 Vigili del Fuoco Una ** impediva «I fermato di proenrarsl le- rifiutato di sodarla. Sira — la na'n''rf>.'.i mnim -.one i 


RIUNIONI SINDACALI 

Mlltllurqici (M'esiu i l’I Breli n'tj'e 

,’ri ore 11 l J 1 i- on 4 
rtrroiutl e-orctH f>'. 1 <■' >i et» 


Convocaziono Italia-URSS 


Il personale delle Sedi Centrali 


« » P"rla San Paolo è appena fìniU. ^ folla sta | \^||5||Q||| ||| Ulll CSSISll di tultl l mercati rionali di S Gio- prima* macchina partiva dalla Caser- «'mi Pm travi. anfira ntifrifc — .su r«i s| t cn- i""V ‘h.'Ì 

per incolonnarsi o andare a rendere omaggio ai 33a sul luogo loiiuiii H* vooiuii ^ ^ - d>chcrà mortalmente nella stessa ca- 

del massacro Z*AnfrA il DaHa AtlfllttleA ua due palazzoni moderni. In pochi minuti sul poito. senza poter CindoHU InnamAvaUccImt paterna ore da fd le iciitic rifiu- L ctie PoiwWn Co-eia sma e imraitr 

^ , tUllirU li rdllU /lllalllltU via Cerveteri. nel prcs.d di Piazza! dare però inizio alla lotta contro le 51006011 100801010118811111 talli anche un tozzo di pane. nut^T.^ma^ .nva dKr 

rabinieri in alta uniforme e agcn- gucvnl, la mutilata metiaglia doro —;- dei Re di Roma, cd e costituito da [fiamme, a causa della mancanza Jl Iahì 11 «aIa vn'iniclhgcnte messinscena e vot- prpMniaa dalia borgata ii racconto d-tl- 

ti de.la Celere, armati di mitra Borelllni, la medaglia d’oro Carla Oomenic» «he io «irà luogo «ila Casa una scile di locali tenuti in afTifto prece d'acqua adatte alle pompe 08000 PTcSU IOTI 11 VOIO tinta reHtmlonc della Gheraldi nella ronduionl do•oro.^ts.s^mc fatto da dotiti- e 

Fra le rappresentanze aiianirrc. Capponi, i consiglieri comunali del delta cultura in via S Stefano d*l Cac- *1^1 vcndltor* ambulatiti j si rendeva quindi necessario l’tn- —. oarfe di Barbara, insieme al coni- „omiiii ih- \hono in ca^- fradice c nni 

Si nr.t&vano il Ministro di Cecoslo* Blocco del Popolo, il Pre.àidente co un pubblico dibattito auI tema tl lìamnio, sviluppatesi nell interno x’io di rinforzi dalla CsT^erma I. piof Adalberto Arduino, abl- n/CiSo di tutti gh r//ori, Iianuo ron- saitr ha laitiumc ro’puo il Pr'-s 

vacchla Miloslav Matousck r eli in- deli‘ANPI Provinciale Bruno e una Cristiani progrftsswtl r n momento po- nno dei Ioc«iII. pare a causa al f;enova Tre aiitopoinpe e 4 autobotti tante in via del Ga.io it. 26. sj è /ribKifo al turrc^so dello s^prttnrolo drllr C.avo Pop^ilAtl rhr prf«''nir ai 
V iali dcll’LTRSS della Bulgaria Ro- numems» ranm-osentanza dei fami "fico attuale». Ai dibattito, che e .stato una candela lasciata Vmpttiden.emen- vet'ivai'o ln\la‘e sul posto dutgenza presentato Ieri sera alla Polizia e salutalo da abbonridnti applausi e da (omniuv.Morir h.i preso «(tordi con ling— 

mao.f d^IoJTìo Àm numcrosa ^ppi^entanza dei fami or„ntzz«to dai Comitato Romano dei Mo- te accc.sa. hanno a.ssim«o rapidamente e rmalmcnle la lotta eonito il fun- dcttunz.laio che nlcuni giorni fa siumernse chiamate. Varrà la pena gnere capo per andare domini m.sinns 

trimiia, Ungheria. Polonia. Austria Iiari dei Caduti, hanno preso la vlmento Unitario dei Cristiani Progrcs- vaste proporzioni, estendendosi a tut- co poteva avere Inizio ja sua nipote Margherita Profeta, eh" t ni" nbri della coniinissionc giu- porsonalmcnic a visitare la borgata con 

Decine d! migliaia di cittadini si parola Renato Cianca, inombro del si5ih tutti sono invitati ad intervenire « -o il magazzino e dlstiuggendo grandi Una grande folla, scesa da tutti {jteiottenne. studentesca imlvor^ita- éftratru'r per relrcmur coutestatn di tl desiderio dt poter riparare at bu^ormi 

aono stretti intorno ai familiari Comitato Provinciale dell’Associa- « prendere ta parola quantità di merci, stoffe, seterie. I palazzi circostanti, .si riversava in- ^ residente ad Orvieto, cd Bontempclh a senatore della Repub- piu urgenti 

del’e vittime, recandosi in intermi- zione Partigiani, e 1 senatori Ga- Nella riunione .svoltasi mercoledì scorso clilncagtierlc e generi allmentart tanto nette strade e sì ammassava in attualmente a Roma per ragioni di blira. approfittino delle irpltche di — 

nabile corteo a rendere omaggio al- soarotto e Terracini. '‘"•"h' situazione politica, 11 L incendio ha suscitato vlvisslnio via Cerveteri. per assistere alla ini- studio, è fuggita improvvisamente di t Fame » per ascoltale un diretto te- I.l lini 

le tombe e alle oscure fosse in cui Nelle oarole decM orator* è rinato Remafo del Movimento ha pre- panico nella zona Alla vista del fuo- prcsslon.snte scena e per fccare aluvj ^3,3 jj fidanzato Domenico Da- sfiinonc dMVatteggwmento dei nostro C lmONAf*l Itili 

le lomoe « alle oscure losse, in cui nelle parole “eK-t t^ator. e rinato intanto netta posizione contro il Pat- co c delle fiamme che .si levavano ai venditori ambulanti nell opera d' ventitreenne, .studente liceale. scrittore terso il tomismo iti tempi 1 1 11 in j 

fu eseguito 1 orrendo massa-'-o. il ricordo di quello che fu il martw Atlantico, schierandosi decLsamente nel altissime nel buio, l venditori ambi.- salvaiaccio delie merci e dei banchi «’u-url La Po’izia sta ricercando non sospettabili ^ ili billlo (Iclla stillUpa 

Anche nel Tempio maggioio del- rio del popolo romano eotto l'oc- ,*«0 fronte delie forze che difendono la ianti. che rischiavano d avere tutti di vendila dui fuccias^i SOCRATE n . V „ 

la Comunità israelitica al Lungote- cupazione nemica nel coreo del ra- pace. « 'ora beni distrutti ncU lnccndlo, M ^3 prcscnz.i dt una folla cosi gran- «‘«'finente I due fuggiaschi. .MARIO bOCRATE Domani «ii. 22 incnd B-rgm.m r ii r-- 


rabinieri in alta uniforme e agcn- gucinl, la mutilata metiaglia d'oro 
ti della Celere, à'rmati di mitra Borelllni. la medaglia d’oro Carla 
Fra le rappresentanze atianicrc. Capponi, i consiglieri comunali del 
SI nr.t&vano il Ministro di Cecoslo* Blocco del Popolo, il Presidente 
vacchia Miloslav Matousck r gli tu- deli’ANPI Provinciale Bruno e una 


I Cristiani progressisti 
contro il Pano Atlantico 


L’UDI per ahitniiti 
della Cec’cliina 


di tultl i mercati rionali di S Gio- prima* macchina partiva dalla Caser- stoni piti gravi 

vanni. Il magazzino sorge In un va ito ma di via Tuscolana e giungeva in 

coitilo, tra due palazzoni moderni. In pociii minuti sul posto, senza poter Oftlllanti 

via Cerveteri. nel prcs.sl di Piazzai dare però inizio alla lotta contro le ai0u6Dll 

dei Re di Roma, cd e costituito da [fiamme, a causa della mancanza Jl i.__ _ __ 


Studenti inn8inor8ti88imi 
hanno preso ieri il volo 


Irrl iiiimrr(v',v (iinim -.olir di ab'- 

tantt drlW Crrrhina loiidoli* dvlia p-of 
Emilia Cabrtni dri Comitato Dirrtiiio d'I 
1 udì e VISI,-» rirr'i'ln dal PriMdniir d’ì- 
’r Ca.vr Popolari Corrla Siila r intraur 
nula in mia liinca dLsr'iv.vio|ir .-.iii dr'ldirl 


«tilvomente i due fuggìaschi. 


.MARIO SOCRzVfE 


vere Cenci, si sono svolte funzioni 
in commemorazione degli ebrei tru¬ 
cidati alle Fosse Ardeatine. Oltre ol 
Rabbino Capo, dotL prato, sono in¬ 
tervenuti al rito il Vice Console del¬ 
lo Stato di IsraeJe Wilmar, il presi¬ 
dente delle Unioni ebraiche, prof. 
Cantoni, e numerose autorità politi¬ 
che. civili e militari. 

Frattanto in Piazza Colonna. 
LUDI aveva eretto severo ed am¬ 
monitore un Sacrarlo; su di un mo¬ 
nolite. ricoperto di fiori e di co¬ 
rone d'alloro, una scritta: »335 vile 
furono stroncate perchè chiedevano 
Pace e Libertà: sui nostri morti 
giuriamo tutti uniti di salvare ia 
Pace ». Per tutta la mattinata e M 
primo pomeriggio delegazioni di 
donne, affluite da tutti i rioni e 
dalle borgate hanno recato omaggi 
floreali. 


ORA VI PROVOCAZIONI CONTRO I LA VORA TORI 

Gli operai deiia Cisa e deiia Mira-Laiìza 
si riflotano di abbandonare ia fabbrica 

Continua l’occupazione dell* Imperiale e del cantiere Adante- 
Sollazzi - Questa sera riunione di tutte le C. I. al Virgilio 


de l'elle «strade ricliiamava natiiral- 
me.nte l’attenzione della Polizia. La 
Qitectura Inviava «ul posto 10 Jeeps 
della Celere, per c mettere ordine » 
L'arrivo della Celere su.«citava natu¬ 
ralmente vfv'sstma Imoressionc. forse 
ancora più deU’inccndlo. Temendo le 
carezze del mancanelU. di cut l po¬ 
liziotti hanno fama di e.«(sere più pro¬ 
dighi che avari, la gente si sbandava 
[in tutte le direzioni II traffico veni¬ 
va Interrotto Un'auloniobllc, cercan¬ 
do di aprirsi iin varco tra la folla. 
3 canea di tina brusca sterzata, finiva 
contro tin tram Nel violento cozzo, 
l’operalo Romolo De Marzi, di 46 an¬ 
ni, abitante in via Ostiense 363, ri¬ 
maneva cravemente ferito e veniva 
trasDortato all’ospedale a bordo di 
un’an’bulanza del Vlclli dei Fuoco 
Anche l'autista Primo Procaccini. 
.-Imitante in via Stazione Vaticana 4. 
I rimaneva lecccrmente ferito 11 De 


tudio. è fuggita improvvisamente di x Fame > per ascoltate un diretto te- I-l ^ lini 

a«a con il fidanzato Domenico Da- sfimonc delVatteggminento dd nostro ■■■SSaaal a, 
id. ventitreenne, .studente liceale. scrittore terso il fascismo, iti tempi i» ii III i 
Auguri. La Pollz.ia sta ricercando «on sospettabili. Ul nUllO (IClla SUllUpa 

ttlvomente 1 due fuggìaschi, .MARIO SOCRATE Domani alli 22 liirnd B-rgm.m r il r*- 

gisti Rob-rio Ros.srl!in! .saranno rvspni 
. dri giornalisti romani che li nceseranno 

NASCONDEVA COPERTONI SOTTO L’ALTARE j a Palazzo Marlgiiolt 

B-glir|;ì r prrnotanoDl dri tasoll per 
le reni'. airAs-soriazione delia Stampa • 

Il rellore di Sanl’AlcMlo 

condannalo per ricellazione ’.HHTr'» 

IO fTF Iri .10 ir. ma tr t>*ir pì 

'>rrontndo n f»Tr.ìn*ìa on^tranonr |w*r fi *d»‘ 

1 rivoltosi di Regina Coeli e **Al Capone,» iJ^T r'4 7/ 

, *» A 1 LJniI.»» •'in «e!-' -j, n -i-.j -•jI Bfqjpn'e nro b» 

in Assisi - /\ncora la banda rollasirint le 7 «>po iz-t. .riir.r.j n B.imr.B 

.Tl-lJ-int» e rr il me tmtl.n «iritoti • 

«•’f .s ni'i'-. .‘i i'»j '■-e '<■' ( "in» a! " t, 

Don Pasquale SaUator* ’ rettore,tenza repubblichina fu però annui- \-nic t ttrat e f’r nu'iiB o s niiio’r 


NASCONDEVA COPERTONI SOT TO L’ALTARE 

Il rellore di Sanf Ulesido 

condannalo per ricellazione 

1 rivoltosi di Regina Coeli e “Al Capone,, 
in Assisi - Ancora la banda Pollastrini 


dalle borgate hanno recato omaggi ji piano preoidinato dalla Confin- costruttori Federici e Ignori, subito Partito Co uunista ita uno varnie-j ^rarzi 
floreali. duetrla e dal Governo per fiaccare U sono affrettati a mettersi al pa«- Ulna, pci iniziativa delle compagne, due * 

Il pianto delle vedove c de'.’e me- le masse lavoratrici c renderle pas* so. effettuando anche loro una brava del.e celiula feinininlle: nprcnm 

dri la commozione e la serietà che «ivo strumento di una politica ami- serrata. Immediatamente dopo sono re 1 <oO: mae-tranze past ficio • 

6i ìeMev^Tsùi toU dei a Lan^ naziotiale e ball.clsta. sta BVlluppan- stati di scena quel tali signori della toni tramite Comm^lone Interna, hpl ' 

BI leggetano sui toni aei giovani sfrontatezza rivoltante. fmpres>a Adante e Sollazzi che. con q..i I di pa-t.T. operai -ocietà ’Y® 

e delle ragazze che montavano la ^ assiste in questi giorni « minacciata chiusura dei cantiere, te e Sollazzi, tramite C I.; l:e 

guardia, fazzoletto rosso al colio, ^ tutta una .erte di gravi e insoj»- hanno .provocato l'occupairane della compagno Lantilerl Giu-eppc lire 100;, 

al Sacrario, rendevano più sugge- port.3biii provocaziorii padronali. Non fabbrica da parte degli operai. Ieri, la Torrefazione d- piazza F.. Stirai;.:, 

stivo c uereno Taspetto della Plaz- appena i levoratori si muovono, ma- Infine. stata l* volta della Cisa- ke 2oOo di zucchero c ks 1 200 di » i 

xa, 5U!la Quale in questi ultimi S^ri ricerca di un modesto mi- Viscosa e della Mira Ldnza. cane. __ I 


.•rat -ocietà \'»a'i- di Mrc Jneclettlne Camaldolesi e 15 gomme 2 anni e mezzo di reclusione, da scoti. » (.ep.;. ti .a t » PrfaMi a», fi» «ìj'* 

te C I.; lc't.OOO. i Ah** 23-'®'’ rihcc.-idlo po'rva dirai'egtjalmente tubate nella cripta sot-'tar-i in aggiunta delle condanne pre- ht. i-, p-.^-T 
Giu-eppc lire lOo'I ente don-ato tostante Fallar maggiore della BaBl-|cedenU i— 

piazza F.. Etiroi;. : - 'le® di S .Messlo, si è visto ieri re-l Dji terzo fa-scist«. Sparlato Di Pao- r\r\mm m. » 

'-n e k" 1 200 di! o* I * .al spingere In .Appello 11 ricorso da lui Ila. che si c avuto lo stesso traila- iJfJmANt al 

, bi lancia a ic.sia bassa Isofito contro la sentenza, essendo| mento del Natili, è attuahncnle la- I 1 


DOMANI al 


eìorni si sono avute le brutali ca- gUoramcnio economico, che eccoti 1 Anche In quest; due siaoiiimenii 
r-che dclir.Ceiere. cJfntro i dim^^ P^àroal rispondere subito con Ucwi- del «ettore chimico le cose sono an- 
«.fr ^ z,amenti, minacce e rappresale. date In modo pressoché analogo « 

e ? . . .. ’=Crrate rano all'ordine do’ g or- qu.anto era già avvenuto nel e altre 

. VY ^^*^*^^*'*° eretto ^ j,q„ Costituzione che tenga, aziende, 

al Trionfale, m via .Andrea Dona. Centinaia e centinaia di lavoratori Alla Clsa. i lavoratori si erano po-, 
ove. sotto la lapide dei caduti nella vengono ormai quotidianamente but- eli in agitazione per ottenere mi-i 


, . . j «Isteta nuoxanienie confermate da lut- iltante. , 

contro unii porta a VClritte le pro\e le sua colpevolezza Datanti alla stessa Sezione roinpa-j 

___ In .\S5lse invece, due scherani di nt^niio stamane dodici persone ac-| 

,, .4. , . , Bsrdl e Pollftstrlnl tali Ermete Natili cusate di aver capeggiato una riliel- 

M ' .L rili di ® BruHo .Vazza già condannati ri- iJonp di detenuti s;opplata a Regina 

n- r .lAtOCll A QF1 CS rCrrCO* __ Ì tn i,T-s<.7l.-vV*n t : 


Consegnata la bandiera 
al Sindacalo K. U. 


CORSO - MODERNO 
Salone MARGHERITA 


ove. sotto la lapide dei caduti nella vengono ormai quotidianamente but- «U in agitazione iwr ottenere mi- ieri, in un'asscmb.ca cfitusissia ' ^ EUc.o B'i’o. dt anni 29. naio « Scafati j reclusi in seeùlio agli avveninienll 

guerra ’15-‘18 erano siate affi.ssc le tati fuori dalle fabbriche e coalreltl giloramentl economici. I-a direzione tenuta al Liceo - \ IrglMo •. c «tata | <s3,r,.„o) disoccupato, abitanie in v.a *'*°^ « ^'** ^r*ia* del 2.5 lùglio 

lolografic dei 60 oarticiani del ouar- » difenderai coti l’occupazione delie ha risposto immediatamente con un inaugurata a bandiera donata d^.ila I Amar. 8. *orprc<o in f’agrantr tf prozessatl j^r estorsione, viola- e ^ " silvano ve- 

Uero cadut ncliriolta^^^^ »® vogliono Impedire, o.tre- Primo sopruso; decurtando ciò* le Camera de Lavoro al Sindacato di-j,,,,,. di II miu l.rr. in danno di i*> zJone dt ^mlcUio c violenza privai „i„„,l®"draIcunl%torni 

Bere cadut. nella lotta rii Iibcrazio- ForganUzazione del crumlrag- pagiv* del 20^,. Alle prole te dei U- psndem, «.munii X. U quale primo ca-.ano Amodu> I due benditi. *t loro tempi, ave- nOvando da alcun ^ e 

gio «u larga -ca’o resa posslbila e ''oratori per I arbitrio padronale, -a nrcmio per tl ta^-eremento c -att-' ; arre-m . av.-niio vull’XT n^i pre.s.si vano talmente esagerato nel loro •' f 

Alle 17.30 de! pomer.ggio. a Por- facilitata daL’enoVme di.coc^azione. di“* “a rincalzato la do^e. .«^ospen- vità auidoca e 1943. jat Pomr Gir bndt Tradoim al Commi*- sporco lavoro, che perfino la polizia ^:’‘,'^'^l\^®2rcere 

fa San Paolo, solfo la lapide che L O.M I con’a su? 'errata ha aper- fiend© a turno un certo numero di Hanno pre=o la parola Pizziconl. Uar ato di San Eu-viarrh o -d intrmrcato fa<‘cista si senti in dovere di arre- 'Jsim ai carcere ai una romniissione 

ricorda al mondo ia prima, eroica to .a *eric di quc«ti gravi episodi. I lavoratori e minacciando addirittura Celli. Brandani e .Magnanlni. 1,1 B-ro »i lannara improwvammi» a starli e di farli condannare La sen- ^^ ^ena commissioni furono se<^^^ 


Di^O. AILIL© JI@ Wll(ìiailL(LO 

9 n gamba ^alenllnf 

nta s occombe a SS , S>ay 

r.T.on» tairntn ha irr. -rra -f»;; ,il<i I ca a tir- in, r Ormar ha rapilo 'I su>ro 


la chiusura dello atebilimenio. A 
questo punto g-i operai hanno detto 
basta e si rano rifiutati Ji uscire 
da'la fabbrica. 

Anche allo stabilimento Mira-Lanza 
analoghi provvedimenti «ono atatl 
minacciati nel confronti del perso¬ 
nale da parte del.a direzione, t la- 
v'oratori però hanno reagito rifiutan¬ 
dosi d; lasciare Io stabi’.lmcnto fifiO 
a che non sfarò revocate le minac¬ 
ciate rappresaglie. 

Stasera, come abbiamo già annun- 


Teatri - Cinema - Radio 


LE PRIME 


»t)l ring lirl Iral',1 J.n nr!!i U'i *• f. : orr , hr «rna «ii t -funriarr -«.tio i 

1 mrnin vcrariirnic -nivrlni («-r c-nrro-ila ^ iniclnn I lir-lri. alln -InmTtn mia 

- .1 - I . av»?!’ •• 'cm niTr • nT«!ro II cimo 

t pmilijTl’o hE irtlntn a iimilt. , . - , * , 

, r» « t-a * * M ®t;»n/.T Tatfiri'C^ il nrcri» iVir ri*air 

dr,nr. ai mv*l pp rirro Babv Da, la „ 

confina -,..nfit:a .. .i <.1.- pn..r,*..'f. n..n r prr-c *..r.o rlritr://anti I 

o-rnra m n Piamrnir la grande prma d a'.lrii nTih'ann «enza ri-narm a 


Stasera, come abbiamo già annun- PFRLà - •Q..a»i.c4-.:> C}.;»»io film 1 

ciato, alle or» 17 avrà luogo al Liceo m-r.icano po-ia la firma dB.'o .'ifv.*o re- Jr, 
« Virgilio • l’annunciata convocezlo- ,i.Ma d; » la vrrcmr indian» » Emilm y 
ne straoidinaria di tutte le Convmis- prrnandfz «La prrla » " iraiio da un rr 
s.oni interne e del Comitati direnivi romanzo br-vc di .John Stfinbpck " narra , 
sindacali. A questa riunione I 300 una Ifggrnd» di antichi i-mp; d. un po- , - 
mila lavoratori romani organizzati sera pr-^rator'' « indvrv» » ch^ dal corno 
nella Camera de Lavoro guardano m cji d.venia r.cco per aver pescaio una 
fiducio*l sapendo già come l loro di- p'i a di c. crion»> tw-r.crra r gro-wezza <v' 
rigenti sindacali sapranno trovare non ha pu par-, pcr-'^guixato noiir e t . 
con dec;*Ione e fermezza ;a ris;:osra g.orno dagli vpccu aior: bianchi, decr'i a , 
che biragna dare subito al Governo logbcrglie.a ad ogni cono Dopo aver uc- 


VARIETA’ 

XllàlRXà >.s;! r.T B i'.x la r've!!» 

. - llTffSI <■'=? rr B s:*- U 


1 Fzir.ia — Irli G irr' s miti* i ì 

74;;'’»:* — Itili» la 'Tnr, 4, fcB'Il — Mti j 
Ita». L*I»t'. — Mrniat: t»«. 4.ffli — 


bri della commissione furono seque¬ 
strati come ostaggi 

.hpprenritanio infine che il 25 apri¬ 
le SI terrà II processo di Silvano Ce¬ 
rasani. meglio noto come « .\l Capo¬ 
ne » Come si ricorderà la r.ialaitla 
del complice Filippo Trolnt aveva 
motivato te.mpo fa il rinvio della 
cau'a 

Audace evasione di un ragano 
dal carcere dei minorenni 




I *» i.> qn^flrJitn in / avn rrrn<' j'*?''•'o fr4cor*>*o JtppJatMo 

p^r Rnj jiririr chr «1% aKuai c 0 trr mr# nlr rlrll 

n» c!‘ lornnrriTj» > It Ini' ** \innr a Ton 


cor.-o ;ipp,0tMrì ^ J ^ viveri. Partito Socia ;«ta r icnoramO 

r inrf nlr rir.l* '«frat/i hanno Italiacìi-b Hr** J “VW! 5Vìn ^ fri >otk>. corn^ c ox-\,f>, iv»n poche cbie- 

v.ll.TB d Tema: ... Panca: Comunità Orione La fa .v, eh- I. con- 


CINEMA 

Icfutii 1 'jz'" * F—4v — llr 

L» «'fra «»••'» — liba r»:r-»i''.ìi • 


’» « rfi» — Palnlntat tilri » eorp. — a «fuggire a’.la «orveglionza dei' 
Ptnsii: L’nvf»'»ri » »if <«1 «»'* — Pia- - maestri • (i .second.ni <Jei carcere 

gttfrif T":* »1 i (f Ct'il’i — Pini: G a- Ji Porta Porte-e) e a dans, a precl- 

1 e"i » Ri»»,v — Ptliliiat Mtrqbinla Fa- pitosa fuga, «comparendo ben presto 

ra ifì — («miai». 'k.c'« — 9iin- a,la vista de: suoi inseguitori, Subi- 

itft» • RdifTfst • «rf IT 59 l.t 2t IT to. agenti del Commisvaricto Traste- 
— Italt: I» t ::» — In- l.'»TTf»:»rz vere organizzavano una battuta neì- 

V f5» ir'. jEi'f — Fi«ltt. (wiTfmVf raSirair: ’a zoeia e. in capo a un’ora, il ragaz- 
- Intli- • 7 » r»! «fi'a .. «r, 16 3fi 2I — to veniva ripreso e r1nchiu«o in ; 
llnanai: Timi • la 4f* «e-/* — 1»*« f»t«- cella. 


lane,» «omr iin» fnr » -iill a»4rr«jrif> | 
tf miK-.lan.irtio d « olp IV'tr. e * nr-tr, j 
p.Aia-inn «ni nccr.-i, «5r. d «orientai.» riall» | 
rapid ta deh'«Tvfr'*r o. nnn «’ troe» al 
*nn acin la «eron,i» e anrota tiri rn-< 
anaan- Gigione -emhr» nti duTtiIo -ta. 
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J RACCONTI CELEBRI 


TRA I MINATORI DI LIGNITE A S. GIOVANNI VALDARNO 




JlJ. 


di Ai\TOi\’ A'EA'OV 


Tenendo sotto il braccio un 
oggetto involtato nel N. 221 del 
Corriere della Borsa, Sòbria Sui ir. 
nòw. unico nglio di sua nuulrc, 
con aria non troppo soddisrait.i. 
entrò nello studio del doitoic 
Roscjclkòu. 

— Ah! caro Btpxanottol — dis¬ 
se accogliendolo il rlottore. — 
Ebbene, come va? Clu cosa mi 
venite a dire di bello' 

Sàscin battè ripetutamente le 
palpebre, si mise la mano stil 
cuore, e disse con voce commossa: 

Iwan N'ikolàeu itseh. vi saluta 
la mamma, p mi mand.'i a ringra¬ 
ziarvi... .Sono il .suo unico figlio, 
e voi mi avete salvato la \ita... 
mi asete guarito da una malattia 
pericolosa, e... tutti e due noi non 
.sappiamo come ringraziarx i ! 

— .Nfa per carità, giovanotto!... 
•— interruppe il dottore, quasi 
seccato di tanta ricoiioscen/.i. — 
Ho fatto soltanto quel che ogni 
altro avrebbe fatto al mio posto... 

— .Sono figlio 0111(0.. .si.Tino 
poveri, e quindi non possiamo 
cnmpensnr\i delle ciirt.. e ciò ci 
confonde e ci addolora a.ssai. 
dottore; però la mamma ed io... 
.suo unico figlio, vi preghiamo con 
tutto il cuore di accettare in se¬ 
gno della nostro gratitudine... ec¬ 
co. questo Oggetto, il quale... è 
molto prezioso, di bronzo antico.... 
una rara opera d'arte. 

— Ma per carità, r inutile, — 
brontolò il dottore. — .\fa perchè 
tutto questo';* 

-—Ah no, vi prego di non rifiu¬ 
tare. — continuò Sàscia, s\olgen- 
do il pacco, e in aria di trionfo 
mise l'oggetto sulla ta\ola. 

Kra un candelabr,i antico, di 
bronzo, non molto grande, lavo¬ 
rato artisticamente. Vi era rap¬ 
presentato un gru|)po. SII di un 
piedi.stallo stavano due figurine 
di donne in costume molto... scin- 
plico, e in pose assai procaci. Ix* 
figure sorridevano con civetteria, 
quasi volessero far capire che se 
n/'n le a\e.sse trattenute la neces¬ 
sità di sorreggere il lume, sareb¬ 
bero saltate giù dal i<iedistallo e 
ne avrebbero fatte delle belline. 

Guardato il regalo, il dottore 
lentamente si gratto dietro al- 
1 or^'chio. tossì e titubando si sof¬ 
fiò il naso. 

•— Infatti l’oggetto è magnifico. 

— mormort». — ma... come spie¬ 
garmi. non è tro|)po classico... 

— Siete dassero curioso, dot¬ 
tore: guardate che la\oro! — ri¬ 
spose piccato .Sàscia. — .Ma que- 
fto è un oggetto artistico, guar¬ 
datelo bene! E’ così bello e cosi 
elegante, che l'anima a vederlo st 
riempie di ammirazione 

^ Capisco benissimo tutti» ciò. 
min caro. — interruppe il dottore; 

— ma sono ammogliato, i miei 
V>ambìni corrono per questa ca¬ 
mera. ricevo delle signore... 

— Certo, a giudicarlo coi cri¬ 
teri della maggior parte degli 
uomini... — riprese .Sà«cia. — cer¬ 
to questo oggetto siuiiinamente 
arti.stico. fa una diversa impres- 
.sione... .Ma dottore, siate superiore 
alla folla. tanto più che col vostro 
rifiuto offendereste ptofondamen- 
te me e la mamma... .Sono l'unico 
suo figlio.... mi avete s,-libato la 
vita... \i offriamo l'oggetto più 
prezioso che possediamo e... mi 
rincresce solo che nt.n ne abbia¬ 
mo un altro, per fare il paio... 

— Grazie, caro, ve ne sono gra¬ 
tissimo... .'salutatemi In mamma, 
ma. Oio mio. gindicau voi stes¬ 
so. sp qui dove giuncano i miei 
bambini, dove vengono delle si¬ 
gnore... Del resto, sm. lasciatelo 
qui! K' inutile qualunque spie¬ 
gazione. non comprendereste lo 

•tesso. 

— E non c'è nulla da spiegate! 

— replicò allegro .Sàspia. — Por¬ 
rete questo candelabto qui. vicino 
a questo vaso. Peccatt che non 
vi sia il compagno! Peccato! Ad¬ 
dio. dunque, dottore! 

Quando .'sà'< ia fu u-t ito. il dot¬ 
tore guardò il candelabro, si grat¬ 
tò dietro all'orecchio e pen«ò: 

I n magnifico oggetto, non c'è 
che dire, sarebbe tin ptnato get¬ 
tarlo via... Icnerlo qui d'altra 
parte... è impossibile.. Etto un 
problema! .\ chi potrei regalarlo? 

Dopo aver riflettuto litngamcn- 
te. si ricordò del suo buon amico, 
l'avvocato Echow. verso il quale 
era in debito per un processo 
avuto. 


benza pur tempo in mezzo, il 
dottore si vesti, prese il candela¬ 
bro c andi> da I cliov. 

— ( »»me .stai, veciliu mio? — 
dis^c. trovando l'avvoiaio in casa. 
— \ (‘Ugo ila tc... \'engi. per rin¬ 
graziai ti. 1 ari'simo. (ielle premu¬ 
re... .Xoii VUOI denaro mio caro, 
prendi alloia almeno qiiesi'oireei- 
to... ecco.... I n oggeiu» splendido! 

Alla vista del candelabro l'av¬ 
vocato fu preso da un indeserivi 
bile eniu-i.isino. 

— Neraiiieoie un ofieia d’arte, 
non c'è elle dire — (‘sdamò egli 
ridendo. — Per b.icco' I vi sono 
diavoli (he ncsuino a inventare 
rose .simili* Hello! .Stupendo! Da 
('hi l'hai avuto'' 

.'sfoi.'ato reuliisiasino. l'avvocato 
guardò perplesso la porla e s«g. 
"illuse: 

— Pelò, caro mio, devi ripren¬ 
derti il tuo regalo Non lo posso 
uceetlart'. 

— Ma che. . ma che., \orresii 
rifiiiliire? — ribattè il dottore. — 
•Sarebbe ima '(ortesia da parte 
tua. l II lavoro artistico... pieno 
di moviinenio, di O'piessione... — 
E non voglio iiemmeni- che me ne 
parli! Mi senlirei oflcso' 

— .^e almeno .nessi dei veli... 
inssr co|ierto da un.i foglia... 

.Ma il dottore si sdiermi colle 
mani, sj tappò le orecchie, corse 
fuori deirappartaiiieiiin di Echovv. 
e. cntileiiio di e.sscrsi- .sbarazzalo 
(h'I dono. Ioiik'i a easa 

Partito il dottore, l'avvocato 
guardò il candelabro, lo palpò, e 
come il dottore, lungamente si 
tlomnndò; che cosa debbo fare 
del regalo? 

. — 1 .' uno splendido lavoro. — 
considerò — e sarebbe peccato 
gettarlo via. ma constrvnrin qui 
è impossiliilc... l a cos.-i migliore 
da fare, .sarebbe di regalarlo a 
(|ualcuiio... Ecco... (ìffruò stasera 
(pu'Sto candelabro al, capocoinieo 
-Sciasckin. (.Questi tipi amano og¬ 
getti .simili, e per fortuna stasera 
è la Sun beneficiata. 

Detto, fatto. — I.a sera il can¬ 
delabro. involtato coi: cura, fu 
offerto .il ca|)!Komit(i .Sciasckin. 

Durante l'intera sciata, il ca- 
mi'iino fu proso d'assalio da uo¬ 
mini clic venivano per ammirare 
il regalo: per tutto il tempo nel 
eameriiio s’inte.sero ri«ate piene 
di ( ompiaceii/.a. gridi d'ammira¬ 
zione... ()iinndn quaieiinn dello 
attrici s'avv iciitava alla porta, 
domandando; — è perme.sso? — 
si sentiva «idtito la voce rauca 
del capo comico rispondere: 

— .\o, no. carissima! .Non «ono 
vestilo! 

Einito lo spettatolo i! capoco¬ 
mico alzò le sjiallf. stC'e incerto 
le mani e di.ssc: 

— E che me ne fayò di questo? 
.Abito in una casa di persone per 
bene. Mi vengono a vi.sitare le 
attrici! .N'on è una fotografia ohe 
SI può facilmente na'i onderò! 

— Potete vetidcrbt. signore. — 
consigliò il parriicchii re. oi culla¬ 
to a togliergli il belletto. — Qu> 
nel sobborgo abita una vecchia 
che compra bronzo antico... An¬ 
date a domandare della Smir- 
iiovxa... Ognuno la conosce... 

Il capoconiieo non «o |o f(-< e 
ripetere. 

Due giorni dopo il dottor Ko- 
scjelkow «e ne stava seduto nel 
suo studio, e sorrcggendo.si col- 
rindicfv la fronte. p( osava alla 
cura ilei catarro intcsnnalc. Tutto 
ad un tratto si spalancò la porta 
ed entrò nello sindii.. come un 
turbine. .Sàscia .'smiriiovi... .Sorri¬ 
deva. da tutta la sua persona spi¬ 
rava iin’insolita aria cJ; felicit.'i... 
Nelle mani teneva un «iggeito in¬ 
voltato in un giornali. 

— Dottore! — cominciò con la 
-ore tremante per rcii.o/iniie, — 
Immaginatevi la mi.i eontenlezza. 
Per fortuna vostra, si.imo riusciti 
a trovare e acquistar' il compa- 
•_'n<» per fare il paio al vostro 
candrlabro'.... I a maiiiin.i è così 
felice... .'sono il suo unico figlio... 
mi avete salvata la vita... 

f. .'sà'cia. Ireinando di gratitu¬ 
dine. depnse davanti a dottore il 
candelabro. 

Il dottore apri la bocca, av reb¬ 
bi voluto dire qiialrlie cosa, ma 
non riii-'i i a profferir! una parola. 



Quelli del sottosuolo 

lottano per non morire 

Cos’<* 1111 ‘‘miiialore,,? - l.r “crisi,, jicrioclìclic della lignite - J.c teo¬ 
rìe dei “tecnici puri,, e i fatti dei minatori • La gestione operaia 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE p(itcvano accettare. A quel chilo 


rn.i galleria della piiniera «Ricchieral» a Ca.sleltiuovo Sabbioni (Disetmo di Turcato) 
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PARLANO I RESPO.NSABILI DELL’8 SETTEMBRE 


Calvi di Bergolo 

a p atti con Kessel ring 

''Ho petìRuio di Hcioglìtive il corpo d*armaia,, - lì ripicf/aoicnfo 
della **Piave,, - Le condi^iotii dei na^isfi - Carboni in borghese 


XIV 

La deposicioiie del col. Salvi 
comtnuò, mvesieiido tutta lo oior~ 
nata del 9 c IO settembre. Ricordo 
ai lettori quello che ho f/ià feritto; 
e cioè che tale deposizione /u 
nnpuyiiata dal ycnerale Carboni, 
il quale la giudicò menzognera e 
contrappose ad essa il tuo atteg- 
giameiito nei riguardi della mili¬ 
zia popolare durante il giorno del 
9 settembre, lo però non posso 
qm distaccarmi da quello che è il 
compito fissatomi all’inizio: riferi¬ 
re su quanto a noi risultò dalle 
deposizioni rese alla Commissione 
d'inchiesta. E devo dolermi ancora 
una volta che il Carboni, invitato 
dinanzi a Commissione non 

l’i comparve mai a chiarire le sue 
responsabilità e a contribuire alla 
ricerca della verità. 

- SoprnppiUTi.se il generale Ta- 
bellini. 

Io non ripiego — mi grida — 
se non c'è Carboni comando io ed 
ordino di .so.^pcnderc il ripiega¬ 
mento *. 

^ Signor generale — gli dico — 
questo è l’ordine ricevuto dal co¬ 
mando supremo. S. E. Carboni 
rnn ha voluto ascoltare alcuna 



Gina I.ollobrÌKtda come la ve¬ 
dremo prossimamente nel film dì 
%amp« < Campane m martello > 


recriminazione e mi ha soggiunto 
che nella zona di Tivoli si troi a 
S. A'ae.stà. Bisogna che questa de¬ 
cisione, in assenza del generale 
Carboni, la pruida tl divisionario 
più arziauo Il generale Tabel- 
liìii ne coneietie. 

Chiamo il colonnella Monteze- 
molo e lo prego di recarsi da S.E. 
Calvi di Bergolo. S.E. Calvi mi 
cl.iama poco dopo al telefono: vuo¬ 
le una dichiarazione scritta cir¬ 
ca i’/rreperibifità del generale 
Carboni. Gli rispondo che tton 
posso rilasc'argliela. fi generale 
d’alvi approva il ripiegamento. 

Aft trasferisco con il comando a 
Tivoli dove finalmente trovo il 
getierale Carboni verso le 14^10. 
fuori della villa dello stato mag¬ 
giore. £’ in borghese con suo fi¬ 
glio ed è molto turbato. 

Ci appartammo c mi accinsi a 
riferirgli quanto era arretiufo du¬ 
rante la .sua assenza, ma egli mi 
previene dicendomi: - ho già par¬ 
lato con Calvi, so tutto, rrt bene. 
Ed ora. che cosa facciamo? 

Due soluzioni 

^ Eccellenza ■— risposi — -nelle 
cotidiz'oni in cui siamo non vi so¬ 
no che due soluzioni: o tentare 
di concentrare la divisione _ Arie¬ 
te . a .sud ove.st di Tivoh,ed at¬ 
taccare in direzione di Frascati, 
carburanti permettendo, ovvero 
arre ridersi, perchè una volta fini¬ 
ti lutti qur.ste forre non c'è più 
niente da fare, .specialmente sen 
za aviazione ed esposti alle ofle.se 
di quella avversaria 

-- Lo .situazione è grave, non nb- 
biamo carburante — replicò il 
generale Cai boni. Ilo pensato piut¬ 
tosto di sciogliere il corpo di ar- 
nicta r di lasciare liberi i .solda¬ 
ti di andare dare vogliono -. 

-- Questa è la yenginre soluzio¬ 
ne esclamai. 

Enirammo nella villa ,e i-i tro- 
vaiutnc S. E. Calvi. S. E. Carboni 
gli ripetè il suo intendimento. Al¬ 
lora S. E. Calvi si offerse di trat¬ 
tare con Kesselring, promettendo 
c'.iimo c.viio. Corbont annui. 

Uscito il generale Calvi. Car¬ 
boni mi si rolse con il volto an¬ 
goscialo r mi disse: - Ecco tre an¬ 
ni di lavoro scinpat; dal signor 
Castellano -. 

Po: m, ordinò dt tentare di ar¬ 
restare i! ripiegamento della - Pia¬ 
vo ■ .Mi si ri.spondr che non può 
avrei,.re pr.ma delVindomani 
mattina. Alla sera, dopo tre not¬ 
ti in.vonni e 24 ore di d giuno, i 
miei ufficiai ed io sedemmo a 
mensa. Il generale Carboni era 
scir.prt in abito c>rde. 

Verse le ore 5 del malitno suc- 
Cfssro — IO settembre — fui 


svegliato dal capitano Zola che 
mi disse che il generale Carboni 
desiderava parlarmi subito. Il ge- 
ntrale era in camera .sua itisiciiic 
al figlio e al s.tenente Lanzii. Ap¬ 
pena mi vide mi disse: 

- L’inviato dt Calvi è tornato 
dai quanier generale di Kesscl- 
ring. Questi sono i patti: 

Rema Città aperta; 

Guarnigione itoliona (una divi¬ 
sione); 

Capttaldi occupati dalle truppe 
Italiane, all'infuori di quello del 
la iMapiinTto; 

Ufficiali liberi di andare arma¬ 
ti ovunque vogliono; 

Truppa congedata. 

-r Nelle condizioni in cui siamo 
non c'é che accettare , — ri-sposi. 

- E’ anche il mio parere - — 
soggtun.se ri generale Carboni. 

La discussione si protrasse per 
oltre mezz’ora mentre io attende¬ 
vo crdini. Finalmente Sua Eccel¬ 
lenza mi disse: -• Vada da Calvi, 
gli dica che le proposte sono ac¬ 
cettabili c lo per.-tuada ad assiime- 
r*- il tomandn del corpo dt arma¬ 
ta nonché della città di Roma 

S. E. Coivi non volle, come era 
logico, n.ssnliitameiite srfperne di 
assumere il comando del corpo 
d’orn.otn; fornai perciò dal gene 
mìe Carboni piu presto del pre¬ 
visto e gli dissi; _ Eccellenza, lei 
non può lasciare il comando ora. 
farrbbe cnftivn impre.ssionr. Per 
sparire avrà tempo dopò ■. 

-.Mi importa poco deH’impres- 
,s,onr - mi risjìose, Tiittav'a cam¬ 
biò .subito parere i>erché si recò al 
ccmando r fece convocare il ge¬ 
nerale Cadorna al quale, disse. 
avrebbe dato ordini diretti. 

« Io vado in città » ' 

SHrcessiVamciile S. E. mi chia¬ 
me e mi disse; - Vada da Calvi e 
gli dica che ■'•e i tedeschi cercano 
dt stringere aiu'l'^ di poco le con- 
niZ'On’ io non accetto e combatto. 
Poi vada da Tobellint e gli dica 
che ti tenga pronto a marciare al 
più presto SII Poma. Io vado in 
città, lei mi segua: se vuol sapere 
di me domandi al Gabinetto 

Comunicai gli ordini di sposta- 
meuto disponendo che il coman¬ 
do tornasse a Roma al Palazzo 
Caprara. Pregai il colonnello 
.tfr, ntezemolo di precedermi 
S. E. Calvi mi fece attendere a 
lungo, poi. dopo nrernii ascoltato, 
proruppe: - .Mn io non mi presto 
a questa manovra! Io »,on et vado 
da Krj.-clring.' Questo c un secon¬ 
do irad'mento! - 

- Ecfellenra, replica;. :o ho rife¬ 
rito fii.anto m: c stato ord.nato . 
e mi ritirai. 

.M.ARIO r.AI.ERMO 

• Continua» 


S GIOVANNI VALDARNO. mar¬ 
zo. — I.c miniere di lignite del 
Valdarno .stanno a rido.s.so di alcune 
cclline vorda.stre- ci si utnv'ti per 
Una .strada di terza classe, bianca, 
che porta a una spianata enorme 
dove .sorgono gli uffici deH'azienda, 
della • mineraria • eom? la chiama¬ 
no tutti Sono uffici come lutti gli 
altri con tavoli, telefoni, dattilo- 
g.-.ìfe. capi del personale, direttori 
geneiali ere. Vicino agli uffici c’ò 
una specie di stazione con delle 
vecchie vaporiere sui binari; poi 
C! .sono delle grandi tettoie, come 
quello degli .scali merci, e lungo 
le tettoia .SI allineano montagnole 
di minerale nerastro. 

Per andare alle miniere vere e 
proprie .si b.atte un viottolo di 
c.-tmpagna che a un corto punto 
sprofonda m una valletta alberata; 
è un p(xsto come tanti altri, di 
quelli che si trovano in campagna, 
con gli alberi, l’erba, qualche riga¬ 
gnolo anonimo, una casetta in mu¬ 
ratura: intorno aria buona e da 
lontano il panorama con un pac- 
setto arrampicato sopra le colline. 
Poi ti vo'ti e vedi d’improvviso 
un arco che buca la collina, una 
.specìn di .strana caverna con sopra 
un cartello che dice « .All'interno 
della miniera è rigorosamente vie¬ 
talo fniruiTC ». Tl affacci, guardi in 
più e vedi una striscia di terra in 
disce.sa con un binarietlo di ferro 
in mezzo: e in fondo un gran buio, 
un gran silenzio. LI comincia la 
miniera dei minatori del VriiHarno. 
• • • 

Che cos’è • un minatore del Vaì- 
darno? » R' un uomo dai dicia.sette 
ai ein(|uant’anni. nato a S. Giovan¬ 
ni. o a Casleinuovo Sabb.oni o a 
Cav'riglia o a Montevarchi. 1! suo 
lavoro con.si.ste nello scendere tutte 
le mattine giù nei pozzi, con una 
lampadina in inano, mettersi a tor¬ 
so nudo e scavare, caricare, pic¬ 
chiare. piantare travi per lungo e 
per largo. E questo per tutta la 
giornata. A un certo punto, si fer¬ 
ma. si mette accocro’.nto per terra, 
(tr.ve fa più fresco, c mangia un 
chilo di pane e un’aringa .salata o 
un pezzo di formaggio. Beve conti¬ 
nuamente acqua, da certi barilotti 
posati un po’ dappertutto- Lavora 
mez.zo spogliato perchè giù, con 
ottanta metri di corteccia di terra 
e lignite sulla te.sta, l'aria tmpaz- 
z'.scc! fintate bollenti a 40 gradi e 
poi ventate gelide; l’acqua che scor¬ 
re da tutte le parti è sempre ghiac¬ 
ciata. anche quando goccia sulla 
.schiena di quelli che sudano nel 
caldo. I minatori del Valdarno in 
genere non hanno emicranie o esau¬ 
rimenti nervosi: ma soltanto pol¬ 
moniti. bronchiti croniche, ulcere 
allo stomaco. 

^reniHtiìila al mette 

I più bravi, i più * qualificati », 
quelli che svolgono i lavori più pe- 
ricoIo,si nei quali si può rimettere 
la pelle con una certa facilità, 
prendono dalle mille alle mille- 
cento lire al giorno: poco piu di 
rrcntamila al mese. E per ottenerle 
debbono dar.si da fare: lottano da 
quando .sono nati, 'sempre contro 
’a minaccia del licenziamento; già 
una volta, dopo la guerra del ’15-’18 
lottarono. Anche allora ci fu • la 
crisi » e i padroni della » minera¬ 
ria » trovavano più opp>orluno in- 
ve.stire i loro capitali In altre crvo 
invece che in lignite. Per cui co¬ 
minciarono a licenz.lare gente. 

» Che ri volete fare — dicevano 
allora — è inei'ifabile. C’è la crisi 
della lignite ». 

s Ma chi ci rimette siamo » 
dicevano i minatori che non sape¬ 
vano come fare per rimediare quel 
chilo di pane al giorno e quella 
aringa da mangiare. 

. E noi che ci possiamo fare: è 
una legge economica », E i « tecnici 
puri > della mineraria spiegavano 
ai minatori, li a ottanta metri sot¬ 
toterra. cóme stavano le cose: par¬ 
lavano loro di economia, di offer¬ 
ta. d; prezzo, di mercato. 

Quell: stavano a sentire un po’ e 
tornavano alla carica. 

s .Abbiamo moglie e figli: nessuno 
CI ha insegnalo a fare un altro 
mestiere. Dove andiamo? Non si 
potrebbe sacrificare un po' il pa¬ 
drone? ». 

I! «tecnico puro» si risentiva; 
r Come sarebbe?. — diceva — un 
po' per uno i sacrifici. Lui ci ri¬ 
mette milioni con la crisi... e voi 
Solo un chilo di pane. Che volete? 
E poi sta scritto sui libri d'econo¬ 
mia che le crisi si svolgono così. 
Voi siete ignoranti e non capile ». 

Quell; capivano invece ma non 


di pane ci tenevano. Si sarebbero 
contentati anche di mezzo chilo, 
tanto per tener buono il padtonc. 
-Non era mica colpa loro se non sa¬ 
pevano fate altro che i minatori. 

K;ni che il padrone si seccò e 
chiamò i fa.scisti. Quelli atrivaiono 
cantando «Giorinezza, gioi’inezza...» 
e incendiarono una ctxiperaliva do¬ 
gli operai. 

Allora 1 minatori u.-,cu-ono dalla 
miniera e uno squadrista non can¬ 
tò piu. Lo Stato mteiveniie iii di- 
fcsii dell'ordine e della liberta e a 
Castelnuovo dei Sabbioni vennero 
scmmini-strati nel breve giio di po¬ 
chi mesi novecentosettanla anni di 
galera complessivi. Giustizia era 
fatta, e l'ordine tornò a Castelnuo¬ 
vo Sabbioni. Poi venneio altre 
guerre e il padrone guadagno Un 
altro po’ di soldi. E con gli utili 
della lignite • la mineraria » si 
comprò centosei poderi nella zona, 
eleo un altro paio di società ecc. 
Intanto i minatori continuavano a 
stare .sotto, a picconare e .sventra¬ 
re. a sentire fitte allo stomaco per 
l’ulcera a to.s,sire per la polmonite. 

^Parlano i **lecnicU, 

• Questi) è il mondo: c’è chi fa 
il padrone e chi fa il minatore. E’ 
giusto. Sentenziavano i «tecnici 
puri ». 

« Afa infece di comprare i pode¬ 
ri. con gli utili, tl iiadroiie potreb¬ 
be attrezzare meglio la miniera », 
dicevano quelli del sotttvsuolo. 

. Giri; e la libera utilizzazione del 
Capitale doi’e In mettete? Ci man¬ 
cherebbe atiro: lo dice l’economia ». 
rispondevano i « puri » con un sor¬ 
riso di compa.ssione. 

Poi venne Tultima guerra; men¬ 
tre una parte dei minatori stava a 


Parlamentvì e discute per quelli che 
stanno sotto, nei pozzi e non vo¬ 
gliono perdere il chilo di pane al 
g.orno perchè e’ò la crisi e il car¬ 
bone americano. Interviene 11 Tri¬ 
bunale di Firenze che nomina un 
Comnii.--sai'io: poi si costituisce una 
« Cooperativa di Minnlon » e il 
Tiibunalc le affida la ge.stione del¬ 
l’Azienda per .sei mesi. 

• Ci .sbatfercie il muso » sogghi¬ 
gna il patii line 

« Lasciateci lavorare • duono 1 
minatori. E eomincinno a g(^tire 
l'azienda, a scavare, ad nggiustzre 
le attrezzature, a cercare i clienti, 
a rib.issare i prezzi. Vendono li¬ 
gnite miglioic di quella di prima a 
un [trezzo inferiore I clienti ten¬ 
tennano « Non gliela comprate • 
manda a dire loro « la mineraria». 
• fategli sbattere il muso». Quelli 
tentennano e poi comprano, a prez¬ 
zi ridotti del 40 per cento E la coo¬ 
perativa vende: ."iSI!) tonnellate a 
dicenibtc; 7134 a gennaio; 11.424 a 
fcbbra.o. Le alti e cooperative aiu¬ 
tano la barca La Lega Nazionale 
apre crediti per decine di milioni 
per far mangiare gh operai che la¬ 
vorano in cooperativa dimo.strantlo 
al padrone c+ie quello che c’è scrit¬ 
to su certi libri d’economia non è 
sempre vero c che spe-'^io le «crisi» 
.si possono risolvere anche senza 
Im'are un chilo di pane al giorno 
a 1700 operai su 2000. E la coope¬ 
rativa comincia ad inca.s.snre. man¬ 
da avanti l’azienda benissimo, sen¬ 
za licenziare, senza chiudere pozzi, 

« La cooperativa funzionn benis¬ 
simo ». scrive il Commi.ssario del 
Tribunale di Firenze nella sua le- 
liizione alla fine de: sei me.-'i .sca¬ 
duti il primo marzo. ■ C’é ordine, 
non ci sono sprechi, ri sono riser¬ 
ve, non et sono incidenti, le fen¬ 
dile ranno bene, la produzione è 



Nella « diacenderl» » 


(Disegno di Turcato) 


dormire a casa i tedeschi razzia¬ 
rono e ne ammazzarono trccento- 
Tutti in.sieme in due gruppi. In 
mezzo ci capitarono anche due pre¬ 
ti e un colonnello: il resto erano 
minatori di Castelnuovo Sabbione 
Uno di questi gruppi era di ottan- 
tatrè persone: con due mitraglia¬ 
trici li buttarono giù. poi dettero 
fuoco. Quattro fascisti italiani, ma¬ 
scherati, guidavano i tedeschi. A 
Castelnuovo il sangue bruciato Sul 
muretto ha fatto come la vernice 
a fuoco ed è rimasto come una 
macchia su! muro. Intorno ci han¬ 
no costruito un giardino con una 
cappellina: invece degli affreschi, 
nella cappellina, ci sono le fotogra¬ 
fie di quei morti. Dopo la libera- 
Z’.one. quando ai f 2 iscisti era pas¬ 
sata la paura, un repubblichino si 
trovò a passare davanti alla cap¬ 
pellina. Sputò e fumò una siga¬ 
retta: poi tirò la cica contro il 
muro. Le donne di Castelnuovo lo 
presero in mezzo • quello non ai 
mosse più- 

Oggi I minatori lottano un’altra 
volta. 

• Cé CTÌ*i di mercato » dice il 
padrone « levatevi dai piedi. Siete 
duemila: me ne servono solo quat¬ 
trocento ». 

Ma .stavolta i minatori sono più 
forti. Ce li hanno pure loro i tec¬ 
nici. « Siete voi che la volete la 
cri.«i » — dicono questi ai padroni 
— ■ dateci la miniera a noi e vi 
facciamo vedere che la lignite la 
fendiamo, la miniera non la chiu¬ 
diamo e di operai non ne licenzia¬ 
mo nemmeno uno: anzi ne occiipe- 
it-mo altri ». 

T Piuttosto che farla gestire dagli 
operai faccio fallimento » dice il pa¬ 
drone. Allora gli opera; si muo¬ 
vono: hanno : loro deputati, come 
Siggiani. uno ch'è stato minatore 
per venticinque anni. Ora «ta in 


alinicntatu ecc. ». 

« La mineraria » naturalmente si 
morde le mani. Il muso ce Io ha 
sbattuto lei. Vede che le ctxse van¬ 
no bene che c’è ancora da guada¬ 
gnare: e vuole tornare: ma sempre 
con gl: ste.'si metodi. Licenziando 
cioè operai. 

i^oii tiwllerantw 

I 

, F. gli operai allora, il giorno in 
j CUI è scaduta la convenzione, sono 
• scesi in miniera e si sono messi 
Iseduti. senza lavorare 
i Cosi li abbiamo veduti, quando 
I li .siamo andati a trovare. 

’« Mica lavoriamo per quelli che 
CI vogliono licenziare: gitelo abbia¬ 
mo fatto vedere che la lignite zi 
vende e che l'Azienda non fallisce 
anche se non ci manda a spasso ». 

Dicevano que.ste co.se con una 
grande calma, cxjn una grande fer¬ 
mezza. 

«Ntiamo qui e aspettiamo: vedia¬ 
mo che ne dirà il Parlamento: c'è 
' lina interpellanza in questa fncccn- 
‘ da: t'ha firmata pure un democri- 
I stiano ». Questo ce lo dice Bigg.an , 
! il disputato dei minatori che sta 
i vicino ai suoi compagni, anch" 
] quando sta in Parlamento. E 
' conósce a perfezione come stanno 
1 le cose dalle sue parti. E sa eh** 
I que.sta volta non c’è niente da fare; 
1 i minatori non molleranno. 

.MAURIZIO FERRARA 


Seminario sforieo 
Giaiine Piiitor 


I Oggi alle ore 1* net locai- rt»’li 
Cava della cultura. In via S S'ePr,o 
Idei Carco. conllnuerA la di.«c;i««ione 
'sulta comunicazione Manacorda • la- 
I trodtiz.lone a io «tuuio de'Ia .«'or.a del 
1 n-.ov.mento operaio itol'ano •. 
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LA MADRE 

1 

Oreinci® romanzo di i 


MASSIMO GOHKI 


Un giorno comparve anche Na¬ 
talia. Era stata in servizio, in 
non fO quale altra città; ma que- 
ato non l'aveva mutata. La ma¬ 
dre notò che Andrea in sua prv- 
aenza diveniva più allegro, c 
rideva di se ste.<.«o .«li.scitando in 
lei ilarità. Ma quando Natalia se 
ne andò, cominciò a zufolare le_ 
sue malinconiche, interminabili 
canzoni. 

Spesso veniva anche Sascia, ma 
era cupa e angolosa ed aspra più 
del solito. 

Mentre una volta Paolo i'ac- 
corapagnava ncH’atrio la madre 
udi le seguente rapida con\er.sa- 
tione; — 'Voi portate la bandie¬ 
ra? — domandava piano la ra¬ 
gazza. 

*— Si. è mio diritto. 

— Volete tornare in 'prigione? 


Paolo tacque. 

— Non potreste farne a meno... 
— ricominciò lei interdetta. 

— Che? — domandò Paolo. 

— Affidarla ad un altro... 

— No! — ■ d.-'S.- I';<f1o. — Io 
non ci rinunzio a ne.s.'un costo. 

— Neppure se io ve ne prego? 
se io... 

— Voi siete una buona ragaz¬ 
za — ri.spose Paolo pure sottovo¬ 
ce, ma in un tono familiare, co¬ 
me .se respirasiie a fatica. — Voi 
mi siete cara... .si! ma appunto per 
ques* » non dovete parlare così. 

— Addio! — disse la ragazza. 

Dal battere dei tacchi la ma¬ 
dre ìndo'v.iiò che ella ne an¬ 
dava in fretta, quasi correndo. 
Paolo '.a segui nej cortile. 

Una indicibile lingoscia piombò 
sul petto della tnadre. Ella non 
aveva capito di che cosa si fos¬ 
se parlato, ma sentiva che le al 
I 

1 


preparava un nuovo, Inten.so do- Capi.sco che tu non puoi fare di- vano della porta: — Dovresti 
lore... versamente. per via dei coni- smetterla colle chiacchiere, signor 

Paolo torno con- Andrea dal pagni... mio — dìs.-e borbottando, 

cortile e quest'ultimo diceva scuo- — No! — affer.mò lu: — io io La madre era sul punto di 
tendo il capo: — Ah, questo Issai, faccio per me.... potrei anche non p.angere. Ma perchè il figlio non 
che bisognerà fare con lui? andare, ma voglio andare e andrò vede.sse le sue lagrime mormorò: 

— Bi.'ognerebbc consigliargli di Andrea se ne stava diritto nel — Oh, Dio!... Mi ero dimenticata... 


.«mettere — di.sse Paolo cupo. 

• — Paolo, che intendi fare? — 
ch'.ese la madre abba.«.«ando la 
fe.sta. 

— Quando, ora? 

— .\1 primo... a] primo maggio™ 

— Ah! — dii.'e Paole. — Por¬ 
terò la nostra band.cra... cam¬ 
minerò alla (e.sta del corteo. Per 
questo, probabilmente mi rimet¬ 
teranno in prigione. 

— Io non ho nulla da ridire! 
— rispo.'e lei lentamente, rial¬ 
zando la testa, e allorché cogli 
occhi incontrò il suo sguardo 
aperto e vivido abbassò gli occhi. 

Egli lasciò cadere la sua ma¬ 
no. sospirò e dis.se con tono di 
rimprovero; — Non dovresti rat- 
tri.starti per questo... quando è 
che le madri manderanno liete t 
loro figli alla morte? 

— Ehm! Ehm!-, — borbottò 
.Andrea. 

— Chi ti dice nulla — rispose 
la madre — chi ti disturba?... Ma 
se sto in pena... è una cosa com¬ 
patibile in una madre... 

Egli usci dicendo con asprez¬ 
za; — Ci deve essere anche l’amo- 
re. per ingombrare la vita agli 
uomini^.. 



Voleva dire qua'che altra cosa. Vai aU aiete aara — diaaa Paala «~ ...«a 
ma lei gridò: — Finiscila, Paolo!— 


gaveta parlare cosi... 
(dia. di De Amicia) 


—' e andò neH’atrio: qui si rin¬ 
cantucciò in un angolo e pian.se 
in silenzio. Ma attraverso la por¬ 
ta semiaperta un acce.«o diver¬ 
bio giungeva sino a lei. 

— Tu godi a torturarla — di¬ 
ceva Andrea. 

E tu non hai il diritto di In¬ 
tervenire. 

— Sarei un bel compagno se 
tacessi sulle tue testardaggini... 
Perchè glielo hai detto? Lo sai?.- 

— Bisogna e.csere .sinceri in tut¬ 
to... o sì, o no... 

— Oue.sto dici a lei? 

— A tutti. Io non voglio un 
amore od una amicizia che le¬ 
ghi come una catena al piede. 

— Eroe! Va a dirlo a Sascia... 
,1 lei dovresti dirlo. 

— Glielo ho già detto. 

— Proprio? Tu menti. Con lei 
tu hai parlato cortesemente... Io 
non ho sentito... ma .so che .«olo 
davanti a tua madre fai sfoggio 
del tuo eroismo. Ora lascia che 
IO te lo dica.... sei un te.stone! 
n tuo eroismo non vale un soldo! 

La 'Vlas.sova si asciugò rapida¬ 
mente le lagrime e rimase spa¬ 
ventata che Nahodka pote.sse of¬ 
fendere cosi Paolo: aprì la porta 
ed entrò in cucina tremante di 
paura e di dolore, dicendo for¬ 
te: — Uh! che freddo; e que.sta 
dovrebbe essere primavera?... 

Nella stanza continuava il -si¬ 
lenzio... Ella rima.se zitta in mez¬ 
zo alla cucina e aspettò. 

— "Volete bere il thè? — do¬ 
mandò poi con voce tremante ed 


esclamò senz-a attendere ri.sposta: 

— Che freddo! 

Paolo le si avvicinò lentamen¬ 
te. La guardò dal basso come 
un colpevole e disse sottovoce; 

— Scusami mamma. Son sempre 
un ragaz.zo e una bestia cocciuta... 

— Che Dio sia con te! — gri¬ 
dò ella con tristezza e strinse il 
suo capo contro il proprio seno 
teneramente. — La tua vita è 
co.sa che ti riguarda, ma la mia 
la-sciala in pace. Come può fare 
una madre a non commuoversi? 

— E’ vero, mamma, perdona¬ 
mi... — mormorò sottovoce. Ab- 
ba.s.sò il capo, la guardò d; sfug¬ 
gita sorridendo 

Ella lo allontanò da se. guar¬ 
do m giro per la stanza e dis¬ 
se con -supplice amabilità: — An¬ 
drea. non lo .sgridate... Voi sie¬ 
te il piu vecchio e non dovre.ste... 

•Andrea sempre rivolto dall’al¬ 
tra parte brontolò con tono scher- 
zo.'o: — Uh! Uh! Uh! Ixi sgride¬ 
rò come si deve... e se occorre lo 
bastonerò... poi. avviandosi al¬ 
la cucina, aggiunse; — Vattene, 
Paolo, se no ti mangio... Io scher¬ 
zo, comare! .sapete... Ora scaldo il 
.samovar... Maledizione! Que.sto 
carbone è .sempre umido... 

E tacque... quando la madre 
entrò in cucina, lo trovò seduto 
sul pavimento a soffiare sotto il 
samovar. Andrea senza neppur 
guardarla ricominciò; — Non ab¬ 
biate paura... Non ve lo tocco... 
sono tenero come una pera cotta, 
e per di più gli voglio bene. Tu, 


eroe... non serve che tu venga a 
sentire! 

Paolo spinse dentro la tc«;ta e 
chiese: — Ne hai ancora per un 
pezzo? Me ne hai delle abba.stan- 
za. ora potresti .smetterla. 

Andrea di.stese sul pavimento 
tutte due le gambe, a: due Ia¬ 
ti del .samovar, e lo guardò' la 
madre dalla porla fis.'ava con Iri- 
siezza Andrea; questi sorreggen- 
do.sl colle mani al pavimen’o 1! 
fissò e d;.s.«e; — Siete della buo¬ 
na gente! 

Paolo si chinò e gh prese la 
mano. 

— Non mi toccare... mi farai 
cadere! 

- Perchè vt vergognate? — 
chic.se la madre con tristezza... 
— dovreste darvi un bacio.. e ab¬ 
bracciarvi... 

— 1.0 vuoi? — chie.se Paolo, 

— Per conto mio... — rispo- 
se Andrea alzandosi. 

Ma Paolo non glie ne lasciò il 
tempo, si piegò m ginocchio e lo 
abbracciò teneramente. 

Sul volto della madre corsero 
delle lacrime d; .'Ollicxin 

Andrea respinse Paolo, si asciu¬ 
gò lui pure gli occhi cc*l dor.so 
della mano e gridò: — Ora ba- 
.sta! Gli agnelli hanno belato ab- 
ba-«tanza... è tempo che fornisca¬ 
no l'arro.sto... Questi malcdati: 
carboni! 

(Continua) 
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ALL’INTERNO E DALL’ESTERO 


... »«. ■ Do me... jji, compromettente libro di Sforzo 

L outodifeso di pennis modificato nello traduzione itoliono 

atto d accusa al capitalismo USA - 

-Il Convegno nazion^^^^ ll «|iMeoi*fiio del coiiipii]*a.«iitore al ileiiatto 


presentato domanda al Tribunale di 
Roma per dichiarazione di morte 
picsunta del marito GIUSEPPE 
SALVATORI, di Pietro e di Bac¬ 
cani Ceb-ate, classe 1915, scompar¬ 
so nei combattimenti del novembre 
1940 sul fronte albanese, cui parte¬ 
cipò quale Sottotenente del 48. Rcr- 
C'.mento Fanteria (Divis. Ferrara). 

Si invita chiunque abbia notizie 
dello scomparso di farle pervenire 
a' Tribunale entro sei mesi dalla 
seconda pubblicazione del presente 
avviso, che sar.à effettuata a di¬ 
stanza di dieci giorni. 

Roma, 23 m'arzo 1949. 


---—- Il Convegno nazionale dei reduci II dOl COIIIItlIfflIO al Jl- ' - - 

. . . , f del CSIR e delFARMlR e dei fami- A <91.VI «7 SII stmiza di dieci giorni. 

Imbarazzo dei sitidici di fronte alla requisitoria del òvgretario del liari dei caduti in Russia si aprirà ... . ' ~ , - - - Roma, 23 marzo 1949. 

„ „ . *. • • j II» ' ^ l't o J domenica pr^sima alle 9 nel Pala- (Confiniiazionc dalla prima pagina) ancora una volta l’on. Sforza il del vostro Partito voi ubbidire.ste «. !,V,, 'Parn 

P.6. americano - Il primo testimonio dell accus / e il traditore Budens « Gue fa a Firenze. Nazioni ner e» (che e ì deputati democristiani Ano a 

- - - jè SS S? •“i"» PICCOLA PUBBLICITÀ’ 

NEW YORK. 24. — . La lorza Giudice durante la prima parte menti fondamentali negli Stati Uni- rioni accompagnate da lettere con .ioni mussoliniane e hitleriane. scritto ruiiglteria come un paese * L'oratore "che°’'na’*’Darlato"'Dci cn.,|e«n* bkb è» bum», 
e la violenza sono prodotti delle della sua arringa, nella quale egli ti e il Partito Comunista cerca di le quali i reduci dall’URSS rendono anSlo'franco-ameri- feudale. eirc» due ore e mezzo battendo 50CIITA PER lA PUBBIICITA* 

forze reazionarie che cercano di ha trattato del programma e delle organizzare il popolo per l’inevi- testimonianza della tragica avven- cana « ?}*!•' Oegi — dice l’oratore — il feu- ii orimato di oeni disenr^n flnon IN ITAIIA D I I 

fermare la marcia in avanti del- attività del Partito Comuni.sta: sia tabile avvenire sociali.sta in modo tura sofferta per colpa dal governo la di armare e finanziare Mossoli- ^ansino è stato spazzato via non oro^nunciato al Senato e lesisten * *** IlAllA |S. P. I.| 

t r-A _ i_ _ _à. _ ?■« ^ :1 n.éUU.ì:.p.^ Ìa^ nS r\At* «r»; nrrzikfl » _^i_ _ *. . . ’t-k. « _ . pi UIIIIUL Iti IO eli Oi.lUtlU t? IVS'fMt.Il — » ««et.* 


la Stona*» ha dichiraalo ieri il Se il Giudice che il Pubblico Mini- tale da evitare le torture della ca- fascista. 


ni ed Hitler per .spingerli contro solo in Ungheria, ma in Polonia. 


do energicamente alle continue in-jji.j^j 


Via del Parlameato n. • . Telefono 


contro 

amcrlt 

dernlc 


3000. VisiliieciI Vii Sici- 


UCCASIONI 


w - A. A. COCINE LtOCVTb complele t7 OeOl 

a, la € FA.MO H e Metulini 272 Iporlont). 

Si'er- BABDSCI . MllIIILI - UMP.tDVRI . SUPR.tMMO- 


temente interrotto dal P.M. e dal'contadina provocherà dei cambia- concluso^ _ ti del Laterano e del Concordato. cs.'^i hanno co.stituito 1 erandi mo-l l’tlX)ntl!'i. .'luritle S7 (me/Mninòr feldun^^ 

_ ■ _ Sr^nn^SenU ======================- V i pagliuzza „opoli industriali come la Terni.N«!eni.io. cmM. ocf.sì„nì. 

^ Lenita rehet^ti^hanno il ^ TRISI RIFNTRATA OTRIS APPROFONDITA? negU occhi nostn ma non scorge- ,a piat. lAn.saldo, la Pirelli, la PELLICCE LIQUIDAZIONE per ilo. .Ujlon» illa 
FA t CITTA nFill l STATAI t NON F* FINITA m ine^cm'ìii ^ d! *imr.-..a°rii* ìTllLlNinAIA VI Vvlllol AirnVirUlNL/l 1 A l, te la trave nei vo.slri. E veramen- Montecatini, ecc. ddl’AstrakBo P./iano • Rumo. Le lolpt 

LA LUilA ULULI ÒMAMALl nun L nmiMA ‘‘‘j "Sto ^ fGover- - . incomprensibile che accusiate Democrazia Cri.stiana è oggi ” >* «‘o'» “ «Pp* P>» ««V»- P‘* 

- Il pi imo te. timone che il Govei . ^^i dipendere da uno Stato n partito di niiesli criinni Noi so- *2 mesi iwna anticipo. MAPIL. na 

•» ^^-mW g° f lopmre Yl .k.%liftundo voi, c.ttotici itu- lE;!''; YLmtu,'ù;i‘’ammY Lm- 

If I dodici dirigenti comunisti è stato HI hani, \i siete astenuti per 40 anni pre chiamato il popolo italiano alla —— -- 

JL/Ct Louis Budenz. ex redattore del ^ vlftic^.no contro la guerra, mentre voi UNGI SANITARI 

* * Dailu Worher di New York ed ora ■ • Vatic.mo. Quando cattolici avete sempre approvato wlWI wilivll Hril 

UH % # ^ # inscenante in una scuola cattoiica VI abbiamo fondato il Partito co- tutte le guerre .scatenate dalla c< i ivi i c< a t 

^■•101*1 a U iin di 11 cui principale professione è però 16 VOCI Ql UH TI IH DO STO borghesia italiana. Df. SINISCALCO 

*^^1 1 ^ quella di produrre ,.ie.stimonian.zc>. n^idint v"i eh applausi specialista VENEREE c PELLE 

- contro gli appartenenti al Partito - ' ^||» no'oiare nel 1919 avete nvu- banno salutato il discorso del y. Volturno. 7 (Staz.) 9-13, 16-19 

La < onfida si rifiuta di trattare coi braccianti Governo e ^n'ntoUraUri'" Sforza bO'***® oggi Per firmare a Parigi l*“ Untone to^ bisogno dei permes.so dei Va- ciaÌista*^*TONELLd è compagno _ Telefono 483.665 _ 

Di Vittorio a Torino - L’Ansaldo produrrà armi? '*E^*s°ri'o°Budenr*à^tMt'imoniare n Doganale,, con la Francia - Crocce per il Patto bertini; Non è vero! imìo^o*tsc?vi^iin*^ minuto d/ siicnfio fìAliri I I Cenere™”*’pelle'” 

falso contro Gerhard Ei.'sler ed a __ PASTORE; E’ assolutamente e- pp,- cummemorare i Caduti delle \|I||L| Il e . lì, « fr*/> 

produrre la presunta « prova-, che . . , , « , salto. Se Beneilelto XV non aves- Ardealine.- tutta TA-sscmblca si alza ||ll||l I | 1 ®‘b. 30 ^r- 

II problema degli statali non èi Ogig a Torino in piazza San Car- egli si immischiava nella polìtica Ieri mattina l’o*». De Gasperl. uscen-i In serata si ò rluniio a Palazzo se abolito il non expedit voi non in piedi commossa. UIIVLLLil Cine Auziistus) 

stato risolto. Il Comitato di Coor- lo il compagno Di Vittdro parlerà interna degli Stati Uniti. do dal suo gabinetto di lavoro al avre.ste potuto fondare il Partito il dibattito riprende quindi con ■■ — . - . 


non ho. < «n.ina 

, i. . _i.A j,.! de tranquilla la coscienza ». 

La Uiatte.sa loquacità del Presiden- 

te del Consiglio e la sua noti richiesta 

smentita al rimpasto venivano ieii A MONTECITORIO 

sera vivacemente commentate negli ••• 


àei dipendenti pubblici alla popolazione lavoratrice. MAX-GORDON qualTm'^sua spontànea vo-' 

Segreteria della C.G.I.L., riU- Un altra grave notizia ci è giun- — — — lontà, ha smentito le notizie sul rim- 

niti ieri sera per esaminare la si- ta ieri da Genova. Il Governo sta- |„mJ 1 al rAnrÌMlÌA tfS pasto comparse in questi giorni sul 

tuaziòne determinata dal voto del- rebbe sviluppando le misure per LUnCQI ol vvlISlylIO ul jKUrclla giornali di tutte le tendenze. Egu ha 

la Camera, pure rilevando che i condurre 11 complesso Industriale Jl futuArnafArA ili TrÌAtfA dichiarato prive di fotidamento tutte 

4% miliardi di miglioramenti eco- tAnsaldo» alla fabbricazione di ar- " SW'ClliaiVU; Ul III6JIC le ipotesi che sono state avanzate a 

nomici concessi con la legge appro- mi pesanti. A questo scopo, con la , cirr-r>trcc oz i. Pr^Posbo dei cambiamenti dei minl- 

vata .sono il risultato della energica massima riservatezza sono stati at- COESS. 24. — I. Consl- stri e sottosegretari. «Il rlmjwsto è 

oress one esercitata dai lavoratori riservatezza, sono stati at gji^ Sicurezza riprenderà net po- vm problema al quale lo non ho an. 

e dàlie loro nrffan.zT^Tzioni «inda ‘rezzati di nuovo. dOpo la lorosmo- meriggio di lunedi la discussione sul- cora pensato - ha detto De Gasperi. 

c oaiie oro o ganizzazioni sinoa- bìlitazlone al termine della guerra, la questione del Governatore di Trle- — Non attribuitemi intenzioni che lo 

cali hanno dichiarato che essi sia j locali per accogliere ruffìcic* stu- _• non ho ». 

per la loro esiguità sia per la irra- jj artiglieria che dovrà elaborare c i ivi L-a inattesa loquacità del Presiden- 

-zionale distribuzione fra i vari gradi j pj.,ni per la riconversione degli « heCOlO iSllOVO » te dei Consiglio e la sua no.» richiesta 

c le categorie, non possono soddi- imrdaidi zi fini della nrnduzione _ smentita al rimpasto venivano ieii 

’'n cóm».r m Yoodlnamento . la ''' “’Y,"’ “ ,',1 - -W.nu’Sdt'lSf . 1 ^%“ 

scsrotcrta cfiYdf ...'’Sc p'rit ?|!“,r'dYlfSe‘„Ta'’'3,‘‘'„rd.'5r Sa. ‘Al'ruro"giY‘r'n'a'!? dl'un’XplU' a'pTrS: 

testando contro ll fatto Che il gover- ciato oualche giorno fa. direttore, auguri. dito? 

no c la maggioranza parlamentare 

non hanno tenuto conto delle giu- —=saa=!^=a=^=8a^= . i ■ ii ^ araaw^^^^ =- i.i. ' i t j —■— . * 

blici, hanno preso iatto delì’impe ; L’AMBASCIATA DI FRANCO HA RIFIUTATO IL VISTO 

gno assunto dal governo di addi- • - — . . . —-. —. 

venire alla soluzione del problema ^ _ . . .- - — . . « • ^ m 

ilIntlvfSL inviato speciale dell’Unita 

no. Affinchè delle legittime richie- , * 

potrà vedere Italia-Spagna 

ni sindacali, d’accordo con la CGIL, w w 

presenteranno al governo nei pros- ' ’ ’ 

propos1e**in* mernó*'^ * dettagliate permesso è stato negato anche al noto giornalista sportivo Leone Bitccali 


Gab. Dermoslfllopailco 
VENEREE . PELLE 
Vicolo SavelU. 30 ICor- 
so Vittorio . di fronte 
Cine Augustus) 


Prot. DE BERNARDIS 


MAX .GORDON K’a'i sj.iìrM ,p.° jpop^ipir^s; iUdiT^duv o«. s/o™ ^ ''Pmi rf RFBUAnnic 

———— lontà ha smentito le notizie sul rim- per fargli firmare la «Unione doga- ® r (d.c.). il quale ritiene che il Hrill llr K F H M 11 KIIIX 

I J' t r • I* J" C!a pasto’ comparse in questt giorni sul naie». Successivamente Sfoi-za do- partito fa.^ci.stn mandò m esilio il Patto Atlantico .sin uno strumento ■ I Ul» UL ULIIIlHIlUrU 

LUnOul 31 vOnSiyilO Ol jicurcizs giomau di tutte le tendenze. Egli ha vrebbe partire per Washington. 11 di- segretario de] Partito popolare e difensivo e eh» sia necessario ade- Specialista VENEREE - PELLE 

:ì ..«UÀ»*J: T.Ia.Ia dichiarato prive di fotidamento tutte battito al Senato sul Patto Atlantico questi obbedì. Quando il Vaticano rirvi. IMPOTENZA 

II governsiore ai iricSie ,e ipotesi che sono state avanzate a sarà^vece seguito da cima a fondo volle accordarsi col fascismo voi Tra la viva attenzione generale DISTURBI E ANOMELIE SESSUALI 

T • - - • / „ ^ . proposito dei cambiamenti dei mini- fautore Accettaste lo scioglimento del Par- prende quindi la parola il compa- 9-13 16-19 fest. 10-12 e per appuntam. 

LARE SUCCESS. 24. — I. Consl- jtr, e sottosegretari, di rimpasto ^ d|_m-4^nedetto Croce ha scrii o popolare e delle organizzaziò- gno socialista MORANDI. Dopo ave- Via Principe Amedeo. 2 

io di Sicurezza riprenderà net Po- vm problema al quale lo non ho an- a» P‘«- “«ncaeno croce na scrii o ai bianche. re .spiegato la richiesta preventiva (ang. Via Viminale, presso Stazione) 


l'Aùtcìrtis e, a.ssoiuiamenie e- to. nViinzata dal governo, con la Dottor ^*9 == 

salto. Yaj avete partecipato al Pie- iieces.sità per il governo .stesso di ibAUIIb 1 IV B B Bllfl 

biscito fascista del 1929 per ordi- creare fin d'ora nel Paese una psi- UAWIIi ■ ■■ ■■■ 

ne del Vaticano! cosi di guerra, Morandi smantella SPECIALISTA DERMATOLOGO 

ZQLI: Non è vero! rargomento fondamentale della • Cura indolore senza operazione 

PAS'ròRE: Onorevole Zoli, tutti maggioranza secondo cui il Patto VAitICOSE 

i giornali del mondo hanno pub- AlIonUco avrebbe un carattere di- „„ 

bucato la fotografia del cardinale fensivo e pacifico. Se ciò fosse vero j. o* ' 

Della Costa, arcivescovo di Firen- già rrrmuncio del Patto avrebbe Via V^Ola Ul ItICnZOy l'9— 


Attacco di Pesenti 

al trattato Italia-USA 


Nella sua seduta di ieri la Ca- votava a scheda aper- portato a una disten.sionc interna- 

mera ha iniziato la discussione sul- fascialo (Urla, applausi zinnale, mentre fin d’ora è chiaro 

la ratifica Hel trattato . rii enm- ^ scambio di invettive}. che raso ha creato nel mondo uno 

merrio amicizia e nav'icazione.. Poi _— pro.seguendo nella sua stato di emergenza c iha avvicinato 


mercio. amicizia e navigazione,. , ,1 , _. . • ni. j .. . j ■ 

fra l’Italia e gli Stati Uniti martellante argomentazione — Pa- la guerra, ponendo nelle mani dei 

Il compagno Pesenti ha detto i afferma; «Se domani il Va- militari la direzione della polìtica 

motivi per cui l’Opposizione voterà decidesse lo scioglimento| occidentale. 

contro la ratifica. Le sproporzioni '■•IRA' ■• 

;™xS?iS';ìv« Il monito di Morandi 

eguali diritti ai due Paesi nel com- _ •■■■••■■ 

mercio e nella navigazione signifi- _ * xIaII ^ l4Alm^ 

ca spalancare le porte alla pres- ^1 flAll 


Ma .A -. _ . „ — . . ■ ' ‘ a a I W " ' ' # ■ A ^ Italia e gli Stati Uniti. 

— MB ^BMi ambì BI^ I ■ H M Mia M ^B compagno Pesenti ha detto il 

■ AWVwVAMflVgB PWVCB A«A ZI ■ gs gvcill * motivi per cui ropposizlone voterà 

"" W |g potentissima industria ame- 

' = • M AH ricana e quella italiana .sono tali 

non potrà vedere Italia-Spagna 

^ ca spalancare le porte alla pres¬ 

sione industriale americana, met- 

li permesso è stato negato anche al noto giornalista sportivo Leone Boccali tendo a repentaglio la nostra eco- 


ai 


monito di Morandi 
traditori deir Italia 


* ^ Aj A _ nomia. Ij patto — prosegue l’oratore — figli del popolo che chiamano voi T'AUI I?nr¥ 

. ^ Il compagno Silipo aveva in pre- oRi-e a chiedere al nostro Paese di cervi e traditori! (Le sinistre in I-roil» V>/All.l-<C. 1 1.1 

In occasione dell'incontro Italia- stata ancora formata. Il Commissa- finire che le sei tappe meridionali; cedenza illustrato un disegno di immolarsi in caso di guerra, già piedi applaudoiio a lungo l’oratore. Piazza Esqulthio 12 (Sale separate) 
Spagna l’Unità aveva predisposto rio tecnico spagnolo è ancora in Ecco intanfo la lista delle altre 13 legge da. lui presentato coi compa- d’ora riversa sull ltalia tutti ì Un gran numero di senatori gli si si curano veneree, pelle ecc. 

l'invio a Modrid del suo inviato spe- dubbio per quanto riguarda il por- ^ ® 29 maseio- Capalozza e Buzzclli per la juqì ccntxaocolpi negativi. Sosti- affolla intorno abbracciandolo e ba- - ' . - — - . 

date Martin- Purtroppo però non Uere (Eizaguirre o Banon?), i ter- p-.aro.venezla- 30 cnaegio; riposo; ^f^fuissionc in ruolo di quegli av- tuitosi al cadaverico DECE, il Pai- dandolo). Dottor AWi m. ^ 

caremo in grado di fornire ai nostri Zini e i ■mediani, menire sembra jj mjggjo; voièzia-Trieste; 1. giugno; ventizi che il fascismo escli^e, nel jq Atlantico avrà terribili ripercus- Per ultime ha la parola il senato- ■ U9 A A 

lettori un servizio diretto sull'av- che la prima linea sarà, la stessa Trieste-Bassano; 2 giugno: Bassano- 1939. da tale beneficio perche non sicni economiche sull’economia con- re democri.stiano MERLIN il quale ^Lpf{FDD B 


Telef. 34-50t - Ore 8-13 e I 6-20 
Festivo 8-13 

Via del Tritone, 87 

di fronte al « Messaggera » 
Orario: 14-17 - Tel. 480.082 

ENDOCRINE 

Gabinetto medico specializzato per 
la sola cura delle disfunzioni sessuali 

Impotenza, fobie, debolezze, anomalie 
giovanili. Visite e cure pie post-matri- 
moniall. Ore f*12; 18-18. Festivi 9-11 

Dott. CARLETTI 


l^iclilaraziotil 
di JDi Vittorio 


In oc 
Spagna 


La Confida ha ieri risposto alla lettori un servizio diretto sulPav^lche la prima Itnea sara, la stessa Trieste-Bassano; 2 ;eiugno: Bassano- j 1539, da late beneficio perche non sicni economiche suireconomia con- re democristiano MERLIN il quale | ALrnLDD 


lettera inviatale giorni fa dalla venimcnto, poiché l’Ambasciata dell’incontro con il Portogallo. 
Fcdcrbraccianti — in cui si prò- spagnola ha rifiutato a Marlin il ■ —■ -— 

poneva l’inizio di trattative per visto d'entrata in Spagna, oinsti- t» n-nnncfìpn nar tinnuinipa 
un ■ accordo sui capisaldi contrai- fteando questo rifiuto con Cargo- Il |ll UlIUallUU |I6I UUIIICIIIba 
tuali della categoria — con un net- mentazione che i comunisti non 

to rifiuto. possono entrare nel paesi di Franco. SPAGNA-ITALIA X-2 

La Segreteria della Federbrac- La Spagna fascista non può dun- (risultato 1. tempo) 

danti, in considerazione della gra- que sopportare che un comunista, SPAGNA-ITALIA Z 

vita del rifiato opposto dalla Con- sia pure giornalista sportivo, metta (risultato finale) 

fida ha deciso ieri stesso di con- Piede nel suo territorio, magari per BARI-LAWO 1 

vocare il Comitato direttivo per il soli giorni, per seguire un av- CASALE-MOKTAKA 1 

7 aprile prossimo. Nel frattempo venimento sportivo e riferirne al- MONZA-SAVONA X_ 

§^|.p^(oria consulterà le proprie ie centinaia di migliaia di lettori SESTRESE—FANFULLA 1—X 

organizzazioni provinciali nei con- ‘ie l’Unità. CARRARESE^RO^ETO 1 

vegnl indetti, per II blerìdìone a Mo l'Ambasciata spagnola — per- MACER.^TA-PRATO 

Bari II 3t marzo e per l’Alta Italia fettamente in linea con il governo PISTOIESE-SIENA 1- 

a Milano il 4 aprile. Dopo tali con- degli Stati Uniti che proprio in que- VIAREGGIO-CAGLIARI 

suKazioni t.z Scgrr'e e- giorni ha dato prova dei suoi BRINDISI-AVELLINO X 

derbraccianti risponderà alla lette- intendimenti democratici.. rifiu- FOGGIA-CAT.ANIA 

ra della Confida tondo il visto d'ingresso in America ■ 

Se il rifiuto della Confida por- a diversi intellettuali e artisti eu- • 1---- |lp| fiirii iTHalfa 

tcrà ad im aggravamento della r°P^i — »>.on * ^ hmtfato a negare IC ldp|ie «61 «ll« « ll«ia 
tensione nelle campagne, anche nel in Spagna a| nostro Afar- ..-rt jm 


IBolzano; 3 giugno: riposo; 4 giugno; squadristi. ^ tinentalc c in particolare sulla no- — non avendo lorse udito, a causa nette 

Bolzano-Modena; 5 giugno: Modena- II progetto di legge e stato rin- ^ pj(^ tlebole ed arre- della sua sordità, i discorsi dcll’op- 

Montecatini; « giugno: Montecatini- vìato airesame della Commissione, (rata. Già il signor Hoffman. am- pc.'rizione — ricalca tutti i motivi EI"0«R0ID* * VENE VARICOSE 

8 g"umo- ripòso"9 giuMO-Van Remo* -- ministralore del Piano Marshall, ha tlcila con.sueta polemica anli.sovie- H»g«’d) - Pisgho - Idrocolo - Ernio 

Cuneo: IO giugno: Cunco-Pineroio; Il minnaffllO BoPffllI annuntiato «drastici e penosi., in- tica: panslavi.smo. e nazionalismo Cura indoloro a sonza oporaziona 
Il giugno: Pineroso-Torino; 12 giugno; i terventt nclFeconomia continentale, lusso, ammissionismo slavo, ecc. PORmi lIMRPRTO mìA 

Torìno-Milano. arrestato e poi rilasciato Ed altrettanto gravi c già in at- II livello del suo discorso ha su- p ^ Jr’ -, «o* 

. 'o suno le ripercussioni politiche scitato un notevole sconforto, tanto ***n ***b. 20 *”* f tit* ftJi't 

I a rn T I iti ainin >-» Qo«t«ra dì .Ascoll Io ha tratienu- ritalia subi.sce in con.scgucnza ptù che .si tratUva dell’oratore uf- 

Lo V,..VJf.l.Lj. in oimu notte per un mandalo d| cat- Patto. Dichiarazioni ripetute d' finale della D.C. " 

-1* à tura spiccato dalla repubblica di Salò Truman c di Acheson hanno affer- La .seduta ha avuto termine alle A NAPOI I 

di 4 pairiotl greci - n.ato chiaramente il ifìne anticomu- ore 22. ^ i-srvr 

- Il compagno Borghi. Segretario na- ni.ria del Patto; la conseguenza di . . ■ , Via Duomo 2*2 (auf, S. Biagio Librai) 

SI apprende aU’altim’cra che la Se- zlonale deila Fedtrmezzadrl. è stato ciò è un e.stremo inasprirsi dei con- PIETRO INGRAO fllìff li TRniANIPI I fi 

greterla della C.G.l.L. ba Inviato uà fermato dalla polizia nella tarde se- tra.'tì politici e di cla.sse poiché Dirctinr» r<>anan<ahile UUll. III. I HUIMUILLLU 

telegramma ai Ministro Sforza per ra di mercoledì ad Ascoli Piceno po- nessuno può illudersi che la ero- -:-=-=-- deila Clinica Dermosifilopatica 

Informarlo che il Questore di Cagliari co dopo il suo arriv'o in quella citta antimmiinìsta in itali,» »» in S'abUimentp rtpoenfloo UKS18A SPECIALISTA 

ha rifiuta"o H peraesso di sbafeo a prove^ente da Roma. Oli agenti ave- "à Iranoud^^^^ ^ Novembre 149 - Rena. VENEREE - PELLE - ANALISI 

quattro marittimi greci giunti con il vano ricevuto l’ordine di traire In _ . 

piroscafo xreco « Nestot ». Trattaodosl arresto il compogno Borghi, fu Il Pane Alianiico — prosc- 

di 4 sindacalisti, profughi politici dal un valoroso comandante partigiano guc Morandi fra continui applausi ÌJIIillllillllilllllÌIIIIIIIIIIIIIII|||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||l||||i|| 1 b 
regime fase'sta greco, la C.G.l.L. ba in Toscana, esibendo un mandato di delle sinistre — è una coalizione S — 

chiesto al Ministero degli Esteri di cattura spiccalo dalle autorità della internazionale dì cla.s.se che ripete z H B ~ 

intervenire per attenere li permesso repubblichetta fascista di Salò il processo con cui si affermò in ^ Z 


VIAREGGIO-CAGLIARI 1 

BRINDISI-AVELLINO X- 

FOGGIA-CAT.ANIA 1 

le tappe del Giro iTHalia 


Bolzano-Modena; 5 giugno: Modena- II progetto di legge è stato rin- jifg ^ la più ■debole ed arre- della sua sordità, i discorsi dcll’op- 

Montecaf.nl; « giugno: Monica tipi- vìato aK’esame della Commissione, trata. Già il signor Hoffman. am- pc.'rizione — ricalca tutti i motivi 
Genova; 7 „lUgno: Genova-Samemo. .. . — mimctraforf, ri^l Diano Markhall ha rtPÌ la rnn^nola iMTl*'mir*a ani ienvìrv. I 


Il compagno Borghi 

arrestato e poi rilasciato 


8 giugno: riposo; 9 giugno: San Remo- 
Cuneo: IO giugno: Cunco-Pineroio; 
11 giugno: Pineroso-Torino; 12 giugno: 
Torino-Milano. 


La C.G.l.L. in aiuto 
di 4 patrìofi greci 


internazionale di cla.s.se che ripete z 
il processo con cui si affermò in 5 


SPOSI! 


casa arredata 1 


ctillriudere‘un "à«^rdo‘^^ne“^^ ipondenzc s Milano-Sera A ^esfo DOMENICA NUOVA GIORNATA PER GLI AMICI DE L'UNITA 

siioni sindacali in corso con altre - 

organizzazioni all’infuori della Bacali) ob.efta,^ d, 

Un giornale “tutto da le^ 

toJ« VOCI con una ambigua di- g^^la ha risposto:-Voi non potete CJ C 

. ..... entrare perchè coUahorate a un „ ■ ■ — 

Stilla (gestione e icn intc^-^ giornale di sinistra, e noi non pos- —^ *11 dO* • Ja m^k 8 »J 

mr‘o o rTXe « ì Oggi 3110 oFe 18 Fiunione dei responsabili d 

tono, -stendo a "caerc — egli - quel giornale.',. _fi_ 

*^*^^”"* Un episodio divertente è quello 

sabili della Lonnndustna possa- all’inviato del Corriere del- Anche questa settimana sta per dei gruppi, alla quale parteciperà di tipo pari 

no seriamente pensare a un la Sera. Ciro Verratti, cui in un pri- finire, e anche la fine di questa il direttore del nostro giornale. -per tutti.-, 
cordo con altre ^^mzMziont al- tempo si stava per negare il ci- settimana ci porterà una nuova compagno Ingrao. Nella riunione pagine - tutti 

riniuori de,la CGIL». Potane U poiché Indro Montanelli, inviato grande domenica di strillonaggio sarà particolarmente discusso il compito degl 

C<3IL rappresenta in modo indub- dello stesso giornale, tempo fa era de -, l'Unità. » Protagonisti, an- lavoro da farsi nelle prossime il giornale ri 

b;o la stragrande maggioranza de. ondalo in Spagna e al ritorno ave- che stavolta, i compagni e gli settimane, e si procederà alla pre- diffondersi 

Izvcraton ■di tutti t sciion acii tn- ,-0 scritto aegli articoli ncn troppo amici, impegnati ogni giorno più .n.nn; at 

dustria. è chiaro che concludere un elogiativi di Franco e del franchi- a fondo nella lotta. nuazione dei grippi di anuct che ^ 

accordo all infuori di essa sibili- Il povero Verratti è rimasio La battaglia tra gli amici delle pm si sono dis.tnii onora. RlIVIO I 

cherebbe voler aggravare la s.tua- as..ioi colpito dalle accuse di antifa- varie regioni si può dire che si L’atti'vità degli ornici a Rema . 

z’.rnc invece di concorrere a deter- teismo che i funzionari del Consola- stia svolgendo senza grandi sor- assumerà una intensità partico- 

minare una distensione. Ed io non to di Milano ondavano facendo a prese. Tutti i centri grandi e pie- lare domenica prossima. Dome- 


Un giornale ^^tutto da leggere^, 

Oggi alle ore 18 riunione dei responsabili del gruppi 


tà .schiacciante — afferma con for- Z 
za l'oratore — tanto più schiaccian- 5 
te perchè avete una esperienza di- » 
retta che i vostri padroni almeno z 
non hanno. Fin da ora voi .state fa- 2 
cindo strazio della Nazione spc 7 - = 
zandola in due. E* inutile che cer- — 
chiatr delle .•tappatole, dite chia- S 
ran’ente come dicono i vo.stri pa- “ 
drt-ni che questo Patto è una lega S 
che si stringe per la persecuzione S 
del cemunismò. ùi tutte le forze 2 


Anche questa settimana sta per dei gruppi, alla q 
n:rc, e anche la fine di questa | il direttore del 
ettìmana ci porterà una nuova I compagno Ingrao 


mìazione dei gruppi di omict che 

uu2w>4. c uiiin.w vili: v»i.i....... etogiaitt'i ai f ranco e aei jrancni- a lonoo netta tona. .. . ®. ... ■ 

accordo all infuori di essa Sisifi- Il povero Verratti è rimasto La battaglia tra gli amici delle pm si sono dis.tnti finora. tWVIO fH mDlHllll6llto 

cherebbe voler aggravare la s.tua- assai colpito dalle accuse di antifa- varie regioni si può dire che si L’attività degli ornici a Rema «, ■ . » b u. 

zirne invece di concorrere a deter- seismo che i funzionari del Consola- stia svolgendo senza grandi sor- assumerà una intensità partico- n||'^| 0|||||0 f g 0 |||g|||p 0 ||| 

iTsinarc una distensione. Ed io non %q ijì Milano ondarono facendo a prese. Tutti i centri grandi e pfe- lare domenica prossima. Dome- " 

erede che i dirigenti della Confin- Montanelli e al suo giornale. Ma, in coli, aumentano ogni settimana Bica infatti il lavoro degli ornici filbatnmetito sulla eiezione con- 


cisli.ste si raccolgono milioni c mi» = 
lioni d; lavoratori e volerli perse- 2 
gir.tsre signfiCa voler gettare pre- S 
mediatamente il Paese nella guerra 5 
c:v!le. Noi .siamo pronti a qualsiasi ^ 
trita; sappiate che la via della dii- S 
t-’tura di classe qvc.sia volta vi .sarà — 
sbziTsta da una grande forza. Noi S 


I PIEIRO PAVONI 

E Via Tiburtina, 12S-130 - Via dei Reti, 45-47 = 

E Via Prenestina, 23 E 

I IL VOSTRO MOBILIERE DI FIDUCIA | 

§ TTMATtlt il migHor ms$nfim€M,bi: 1 

1 CAMERE DA LETTO — SALE DA PRANZO 1 

I CUGNE — POLTRONE — INGRESSI, «c. | 

I PAGAMENTO A FACOLTA’ DEI SIGNORI CLIENTI | 
I PREZZI IMBATTIÈIU — GARANZIA | 

s N. B. — A tutti i clienti che acquisteranno per im- E 

= porti non inferiori a L. 100.000 la ns/ ditta E 

S offrirà un omaggio pasquale. E 

^iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiimiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiimiimiiiiiiiiiiE 


au 5 iriaii ai ironte aue >«: 4 - seguiremo periamo larremmem sono ancora ! compagni della 

lenze sindacali? Può forse indicar- to con le corrispondenze che ci ver- Toscana quelli che sbalordiscono 


Io rcsenipio di Torino. ranno fornite dalle agenzie. con le loro richieste di aumenti. 

Il presidente della Confindustria _ _ E’ inutile dire che tra le regioni 

dott. Costa, ha ordinato in una re- 1-A comitiva azzurra Mezzogiorno si deve ancora 

ccnte riunione a Milano ai rapprc- volta segnalare la Puglia. 1 

.scntanti degli industriali torinesidi « inuaria compagni pugliesi hanno rcaliz- 

imdigirsi nei confronti della rich-.e- La comiiira azzurra, composta rato domenica scorsa la straor- 
sta dei metallurgici di ottenere un sedici giocatori confocali e ac- dinaria vendita di oltre quaran* 
aumento salariale in rispondenza compagnati da Barassi, Novo. Co- tottomila copie del nostro gior- 
agli aumenti dei profitti capitalisti- p»rnico e Ferrerò, è partite ieri naie. Cifra veramente eccezionale, 
ci. La direttiva di Costa è servila mattina da Firenze a bordo di un tanto più se »i considera che in 
immediatarnente ad acutizzare a To- Costcllation. ed è felicemente ginn- alcuni centri, stante le difficoltà 
tino la situazione. La Direzione ta a Madrid alle 15J0 del pomerig- delle comunicazioni, i compagni 
della « Sant’Ambrogio » ha reso no- gjo. Al loro arrivo in Ispagna tutti sono costretti a diffondere la do¬ 
to che la fabbrica chiuderà i bai- j giocatori tono parsi in buone con- menica le copie del sabato, 
tenti da lunedi prossimo avendo le dizioni, ed ai giornalisti che li han- A Roma, dopo un breve periodo 
maestranze rifiutato i numerosi li- no interrogati i sedici m azzurri» In cui «hanno dormito sugli allori» 
cenziamenti proposti. hanno fatto dichiarazioni ottimisti- gli amici sembrano decisi a tor- 

Le Ccmm’ssioni Interne di tutti che, • • nare alla piena attività. Oggi, in- 

fl: .stabilimenti di Torino si sono Do Madrid tiene annunciato che tanto, presso il nostro Ufficio di 
riunite ieri decidendo di reagire e la Nazionale spagnola, contraria- diffusione avrà luogo una impor* 
!&on forza a tale aituazione.. mente a quanto sembrava, tiob i tante riunione del responsabili 









... -e- MOVA DO / 

Conservat e la Scheda n. 28 del 27 corr. 

yf OFFRE MILIONI 
ICWWMmr f l'OgA ESATTA! 

CENTINAIA DI OROLOGI "MOVADO" 
verranno sortegaiati fra i non v ince nti 

Trovantta la modalili dal sorttgeio ad i numtri aslrafiì nai bisetiimanaTa 

in «andila in rutta la adicola. ^_AwpWliialllr 





























